
azzetta iciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1896 Boma - Sabato 13 Giugno Numero 139

DIREZIONE Si pubbilca In Roma tutti i giorni non festivi. AMMINISTRAZIONE
in Via Larga nel Palazzo Baleani in Via Larga nel Pa1azzo Baleari

.AT>1>onaxnenti Insgermioni
h. Rorna, presso l'Amministrazione: anno L. 32: semestre L. 22; trimestreL. O Atti giudiziarii. . , , . . . . . . . .

L. O.26
a domicilio e nel Regno: > SO; » » 29; * > 10 Altri annunzi . . .

.
. . . . . . . .

• O.38 per ogni linea o spazio di linea.

Per gli Stati dell'Unione postale: • 80; > > 48; • > 28 Dirigere le riciaies¢e per lo inscrzioni esclusivamento allaPer gli altri Stati si aggiungono le tasse postali· Amsastasisfa•azionne «letta €Jazzetta
€.ili abbonamenti di prendono pr€BEO I' AmministruziOne e gli Per le modalità delle richiesge d'iliserzioni vedansi le avvertenze in
UIBei postali; decorrono dal to d'ogni mese. testa ai foglio degli annunzt.

l76 numero separato in Roma cent. fo - nel Regno cent. £5- arretrato in Roma cent. SO - nel Regno cent. 30 - all'Estero cent. 3&.
ße il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamente,

sommanzo PARTE UFFICIALE

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: Legge n. 183 rittettente modificazioni alle leggi

sul Credito fondiario 22 febbraio 1885 n. 2922 (serie 3a) e ¿7

luglio 1890 n. 6955 (serie 3a) - R. decreto n. 193 che concede

al Consorzio di scolo Foresto Generale in Cavarzere la esecuzione

di una parte delle opere di bonifica:ione nel distretto di Chioggia

(Venezia) - B. decreto n.194 che stabilisce la somma da pagarsi

per l'arruolamento volontario di un anno nel Corpo Reali Equi-

paggi - Regio decreto n. CXCI (Parte supplementare) che ap-
prova le modificazioni introdotte nello Statuto della « ßocietà ita.

liana di beneficenza » in Alessandria d'Egitto - R. decreto che

scioglie l'Amministra:ione della Congregazione di carità di Roseto

Yalfortore (Foggia) - Ministero della Guerra: Terza lista <li

sottoscrizione a favore dei feriti di Adua iniziata dal R. Console

di Melbourne - Ministero de1PInterno: Disposizioni fatte nel

personale dell'Amministrazione carceraria - Kinistero del Te-

soro: Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettifica d'intesta-

zione - Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio:

Trasferianento di privativa industriale - Direzione Generale del-

l'Agricoltura: Notizie suiprezzi di alcuni dei principali prodotti

agrari e del pane in 72 mercati del Regno, dal 25 al 31 maggio
1898.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno: Seduta del 12 giugno 1896- Camera dei De-

putati: Feduta del 12 giugno 1898 - Diario estero - No-

tisie Torie - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bollettino

meteorico - Listino u//iciale della Ilorsa di Tloma - Inser-

zioni.

Il Numero 183 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contierte la septeente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I mutuatari pagano all' Istituto che fa il prestito,
por diritti di commissione e speso d'amministrazione,
unitamente agli interessi ed alle quoto di ammorta-

mento, un compenso annuo non maggiore di 45 cen-

tesimi per ogni 100 lire di capitale mutuato, restando
a carico del mutuatario la spesa del contratto e di
riduzione o cancellazione d' ipoteca.
luoltre pagano all' Istituto, affinché questo no sod-

disfi il pubblico erario, altri dieci centesimi per i
mutui non superiori a lire diecimila

,
e por i

mutui di maggiore somma quindici centesimi, che po-
tranno per Decreto Reale essere ridotti a dieci cen-
tesimi, a titolo di abbonamento per le tasse di qua-
lunque specie che possano a lui competere per il con-
tratto e por la emissione e circolazionc delle cartolle
fondiarie.
Con le tasse di registro, bollo o ipotecarie l'abbo-

namento comprende anche :

1° le accettazioni di delegazione di pagamento di
mutui fatte dall'Istituto creditore ;

2° gli atti di consenso a riduzione, surrogazione,
cessione di grado, cancellazione o reiscrizione d'ipo-
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teche, fatti dopo il contratto condizionale di mutuo,
allo scopo che l'Istituto consegua la prima ipoteca;

3° gli atti di dimissione di crediti ipotecari e di

cancellazione delle relative ipoteche, fatti col pro-
vento del mutuo e con 10 scopo indicato al n. 2;

4° gli atti di proroga della minor mora conve-

nuta nell'atto di mutuo e gli atti di riduzione della

mora a termine minoro del convenuto ;
5° gli atti relativi all'iscrizione dello ipoteche

giudiziali e suppletive ;
6° gli atti di quietanza o di cancellazione par-

ziale o totale della ipoteca a garanzia del mutuo ;
e in generale tutti gli altri atti che siano con-

nessi col contratto o da osso necessariamento dipen-
denti.

Quando il mutuo per l'ammortamento o per resti-
tuzioni anticipato, sia ridotto alla meth, il compenso
sarà ridotto a dieci centesimi annui por ogni cento

lire della somma residuale.
Se al mutuatario originario subentrano più mu-

tuatari, i compensi erariali debbono essero ripartiti
fra i mutuatari subentrati, in proporziono delle ri-

spettive quoto di mutuo assunto, e il Lenoflzio della

riduzione, di cui all'alinea precedente, va considora-

to per ciascuno dei mutui nei quali fu diviso il mu-
tuo originario.
I conti correnti con garanzia ipotecaria sono sog-

getti alle tasse ordin arie

Art. 2.

Nei contratti di credito fondiario intendosi stipu-
lata la condizione risolutiva in caso di ritardato pa-
gamento anche di una sola parte del credito scadu-

to; e l'Istituto può chiodoro esocutivamente il pa-
gamento integrale di ogni somma tul esso dovuta.

Art. 3.

Il debitoro ha facoltà di liberarsi anticipatamento
di tutto o in parto del debito, corrispondendo pero
all'Istituto ed all'erarlo i compensi di cui all'articolo 1°
e nella misura como appresso :

Por conto dell' Istituto in una somma corrispon-
dente al diritto di commissione por una volta sola

sopra ogni 100 lire della somma restituita prima del
tempo, e per conto dell'orario, nel caso dell'antici-

pata restituzione parzialo o totale del capitale ancora

dovuto, consisteranno nel pagamento di un quarto
delle restanti quoto di abbonamento sul capitale an-

ticipatamente restituito, fatto in una sola volta, con-
giuntamente al capitale restituito.

Quando si tratti di espropriazioni per mutui non

superiori a lire 10,000, i diritti erariali saranno cor-
risposti in ragione di una sola annualità, qualunque
sia la durata del mutuo.

Nessun compenso ò dovuto per quella parto del cre-
dito capitale por la quale, esaurita l'espropriazione
dei beni ipotecati, l'Istituto sia rimasto incapiento.

Parimenti nessun diritto sarà dovuto all'erario nel
caso di restituzione anticipata di mutuo fatta [me-
diante stipulazione di un nuovo mutuo con lo stesso
o con altro Istituto, purché la somma e la durata
del nuovo mutuo non siano inferiori al capitale an-

cora dovuto ed agli anni che rimangono a decorrere.
Art. 4.

Gl'Istituti hanno facoltà di non computare, agli
effetti del sorteggio semestrale, l'ammontare delle
somme ricuperate in conto capitale nei procedimenti
di espropriazione, quando i beni espropriati siano sta-
ti ad essi aggiudicati.
In tal caso gl'Istituti debbono ritirare dalla circo-

lazione ed annullare tante cartelle quante, al valore
nominale, corrispondono al residuo capitale del mutuo.

Art. 5.
Senza pregiudizio dell'obbligo della responsabilità

dei conservatori delle ipoteche per la rinnovazione
di ufficio prescritta dall'articolo 15 della legge 22
febbraio 1885, gl'Istituti hanno diritto di eseguire,
senza speso, la rinnovazione delle ipoteche nei ter-
mini e modi. stabiliti dalla legge.

Art. 6.
I successori a titolo universale o particolare del

debitore e gli aventi causa debbono notificare giudi-
zialmente all' Istituto come essi sono sottentrati nel
possesso e godimento del fondo ipotecato. Anche il
marito deve denunziare l'atto dotale, col quale si
costituisce in dote il fondo gik ipotecato all'Istituto.
Per la prova del trasferimento basterà la esibizione

dei relativi documenti autentici, di cui l' Istituto
prenderà nota.

In virtù di siffatta notificazione, che deve contenere
la elezione di domicilio di essi successori o aventi
causa nel luogo del tribunale, nel cui circondario sono
situati i fondi, l' Istituto procederà contro di loro nel
modo stesso come avrebbe proceduto contro l'origina-
rio debitore.
In mancanza di tale notificazione gli alti giudiziali,

compresi quelli di rinnovazione d'ipoteche, d'interru-
zione della prescrizione di esse, di sequesiro, d' in-
giunzione del pagamento, d'immissione dell' Istituto in
possesso, di subastazione e di aggiudicazione, possono
esser diretti contro il debitore iscritto, quand'anche
il fondo o per morto o per vendita o per qualsiasi al-
tro titolo, anche di godimento temporaneo, sia nel
frattempo passato nelle mani di uno o più eredi, ov-
vero di aventi causa o terzi con o senza divisione.
In questo caso i successori, gli aventi causa o i

terzi potranno intervenire nel giudizio, senza obbligo
nell' Istituto di citaro in causa gli altri interessati e
non intervonuti per integrare il giudizio.

Art. 7.
Per gli effetti dell'art. 1987, n. 2, Codice civile, lo

Istituto del Credito foudiario eleggerà il domicilio nel
'

luogo della sua sede, e tale elezione avrà efficaci<3
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ancho pei contratti vigenti quawlo .

sia annotata in

fúñrgina all'elezione di doinicilio fitti a sŠÈ del
citato articolo.

Art. 8.
Le cessioni o liberazioni di fitti non scaduti por

un termine maggiore di un anno, anche se tra-

scritto, sono inefficaci dal giorno della trascrizione
del precetto riguardo all' Istituto avente ipoteca
iscritta anteriormente alla data corta della cessione

o liberazione.
Art. 9.

Il privilegio stabilito nell'art. 1961 del Codice ci-

vile viene esteso a tutte le somme che l'Istituto, in
seguito ad autorizzazione del presidente del Tribu-

nale, direttamente o per mezzo del sequestratario,
anticipa per la conservazione dei beni.

Non ha luogo l'amministrazione giudiziaria e cessa

so già fosso ordinata, qualora gli immobili fossero

affittati, el il mutuatario avesso stipulata in favore
dell'Istituto che l'avesse accettata, la delegazione o

cessione di fitti.
In tal caso l'Istituto potrà procedore contro l'affit-

tuario moroso con la procedura speciale dalla legge
stabilita in favore dello Stato per la riscossione delle

imposte dirette quanto all'esecuzione mobiliare.
Art. 10.

Nel procedimento di espropriazione iniziato dagli
Istituti di credito fondiario, è escluso l'obbligo della
notificazione del titolo contrattuale esecutivo.
Il precetto di pagamento è notificato al domicilio

eletto nell'istrumento di mutuo, e, nel caso preve-
duto nel secondo capoverso dell'articolo 6, al domi-
cilio oletto dai successori o aventi causa del debitore.
La modosima regola sarà seguita qualora non si fosse
costituito procuratore per la notificazione di ogni al-
tro atto o sentenza, quand'anche contumaciale, e gli
atti riguardanti la nomina del sequestratario giudi-
ziale o la immissione in possesso.
Tali atti o sentenze, costituito il proedratore, sa-

ranno notificati al domicilio di questo.
Art. 11.

Notificato al debitore il precetto di pagamento, il
presidente del tribunale competente nel giudizio di

espropriazione procede, sulla istanza dell'Istituto e

mediante ordinanza alla nomina del sequestratario,
preferendo la persona che gli sia proposta dall'Isti-
tuto, purchè la riconosca idonea.
Il presidente provvede egualmente sull'istanza degli

interessati alla rimozione del sequestratario ed alla

surrogazione di altro.
Previa citazione dell'Istituto il presidente revoca

la nomina del sequestratario e annulla gli effetti
della immissione in possesso quando siano estinti i
debiti per semestralità arretrate, secondo l'ultimo
alinea dell'articolo 34 della legge 17 luglio 1890,
n. 6955 (serie 3').

Le ordinanze del presidente sono provvisoriamonto
esecutorie.
L'ordinanza di immissiono in possesso del seque-

stratario si esegue con la notificazione di un unico
atto contenente il precetto per il rilascio in un ter-
mine di giorni tre e l'avviso per la immissione nei
duo giorni successivi, fissando il giorno o l'ora in äui
l'usciere si recherà sul luogo per l'esecuzione. La
notificazione di tale atto al mutuatario vale citazione,
affinchè esso possa trovarsi presento.

Art. I2.
Quando occorre dare in affitto i fondi, l'autorizza-

zione sarà concessa dal presidente del tribunale con

ordinanza non impugnabile, e potrà essere data anche
in modo generico sulla istanza del debitore, del cro-
ditore o del sequestratario, citato quello fra essi cho
non si è unito alla istanza.
Il sequestratario riscuote le rendite o i frutti, il

cui ammontare, dedotte le speso di amministrazione
e i tributi pubblici, verserà nella cassa dell' Istituto.
Incombe 10 stesso obbligo al sequestratario che si trovi
già nominato sulla istanza di altro creditot•e.
Per la nomina, revoca e surrogazione del seque-

stratario si osserva la procedura degli incidenti.
Art. 13.

Le opposizioni al precetto, in qualunquo tempo pro-
poste, non sospendono il corso del giudizio, salvo che
l'autorità giudiziaria ne ordini la sospensione.
L' Istituto può domandare l' incanto, attribuendo agli

immobili come prezzo venale quello che fosse stato
ad essi attribuito nel contratto di prestito, ovvero il
valore risultante dalla estimazione dei beni, sulla,
base dell'articolo 663 del Codice di procedura civile,
esclusa di regola la perizia.
Qualunque sia il metolo di valutazione prescelto,

l'Istituto non ha l'obbligo di sottostare all'offerta ed
allo conseguenze che ne derivano, secondo il pre-
detto articolo 663. Ove la vendita o la rivendita non
avvenga, si procederà ad altro incanto nel modo sta-
bilito nella seconda parto dell'articolo 675 del Codice
medesimo.

Art. 14.
Nei giudizi di purgazione, se il prezzo stipulato o

che si dichiarerà a sensi dell'articolo 2043, n. 3, del
Codice civile, è minore del credito dell'Istituto e non
vien fatto da altro creditore l'aumento del decimo, in
conformith dell'articolo 2045 del detto Codice, l'Isti-
tuto medesimo può fare istanza per l'incanto sul
prezzo come sopra stipulato o dichiarato, senza ob-

bligo di fare aumento del decimo e senza itnpegno
alcuno, qualunque sia l'esito dell'incanto.

Art. 15.
Se la espropriazione si trovasso gik iniziata da al-

tri creditori, l'Istituto avrà diritto di ossere surro-

gato ai creditori esproprianti nel procodimento, quan-
tunque non vi fosse motivo di negligenza. L'Istituto
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ha facoltà di surrogarsi in una sproporzione dipon-
donto da un procetto anteriore, limitatamente al beni
ad esso ipotecati, fermi gli atti già compiuti nel
corso del giudizio. Esso non ha l'obbligo di compren-
dero nel suo giudizio di spropriaziono la maggior
quantità di beni a cui si riferisca un posteriore pre-
cetto.

Tuttavia l' Istituto ha l'obbligo di procedere anche

per la maggiore quantità dei beni compresi nel pre-
cetto che dà luogo alla surrogazione, od anche in un

precetto posteriore, qualora i beni predetti e quelli
ad esso ipotecati siano gravati cumulativamente da

precedenti ipoteche eventuali, delle quali è parola
nell'ultimo capoverso dell'articolo 4 della legge (testo
unico) 22 febbraio 1885, n. 2922 (serie 32)
Quando l' Istituto che sostiene la procedura per l'c-

secuzione trascuri di continuarla, potrà chiedersi da

altro creditore la surrogazione a senso dell'articolo
575 del Codice di procedura civile.

Art. 16.

Il magistrato assegnerà sempre, nell'interesse del

Credito fondiario, il termine minimo in tutti i casi

nei quali il Codice di procedura civile stabilisce un

termine massimo ed uno minimo.
I termini della notificazione, pubblicazione ed in-

serzioni del bando saranno ridotti alla metà.

Art. 17.

La sentenza che autorizza la vendita ó sempre

provvisoriamente eseguibile non ostante qualsiasi gra-
vame.

Art. 18.

Le domande di separazione, le eccozioni di nullità

e tutte le istanze incidentali, ancorchè riguardino il
giudizio di merito, compresa la eccezione di paga-

mento, non sospendono il corso del giudizio e la ven-

dita, salvo il caso che la sospensione sia provviso-

riamente ordinata dal tribunale. Nondimeno se la do-

manda è poi respinta dal tribunale, la sospensione
ordinata non ha più effetto sebbene la soutenza del

‡ribunale venga impugnata.
Art. 19.

Le disposizioni degli articoli 0 a 15 sono applica-
bili anche noi giudizi di rivendita prouiossi dagl'Isti-
tuti di credito fondiario nel caso dell'articolo 680 del

Codice di procedura civile.
Art. 20.

Dopo il terzo esperimento d'asta gli Istituti possono
chiedero al tribunale civile, in Camera di consiglio,
citati il debitore e i creditori iscritti, l'autorizza-

zione a vendere a trattative private i beni sottoposti
a spropriazione e ad essi ipotecati per un prezzo non

minore di quello in base al quale fu bandita l'ultima
gara.
Il relativo provvedimento non può essere impugnato

se non per nullità di forma, e la impugnazione non

sospende la vendita.

Il prezzo ricavato dalla vendita ò versato all'Isti-

tuto, il quale prolevorà l importo del suo credito in

conformith all'articolo 23, lettora f) della legge (te-
sto unico) 22 febbraio 1885, tonendo in deposito la

somma residuale agli effetti del giudizio di gradua-
zione.

Anche alle vendite a trattative private è applica-
bile l'articolo 27.

Gli aggiudicatari sono autorizzati a versare il prezzo
spettante all'Istituto fondiario in cartelle fondiario
dell'Istituto mutuante al valore nominale, eccetto i
casi nei quali il prestito sia stato eseguito in con-

tanti.
Art. 21.

Tutti gli atti per il procedimento di esecuzione, a
cominciaro dal precetto, sono scritti su carta da bollo
da centesimi 50.

Art. 22.

L'imposta di ricchezza mobile sarà versata dagli
Istituti direttamente nelle Tesorerio dello Stato senza

obbligo di iscrizione nei ruoli.
Art. 23.

Gli Istituti hanno facoltà di cedere i propri cre-
diti ad altri Istituti di credito o a privati, alle con-

dizioni che riputeranno più convenienti, estinguendo
integralmente il relativo credito nei modi di legge.

Art. 24.
Gl Istituti non possono acquistare immobili, tranne

quelli che sono necessari per la collocazione dei loro
uffici o per assicurare un credito preesistente.
Gl'immobili dei quali gl'Istituti fossero divenuti o

divenissoro cessionari o aggiudicatari, per tutela dei
loro diritti di credito, debbono essera venduti nel
termine di dieci anni dalla cessione od aggiudica-
ZIOHO.

Art. 25.
Le disposizioni delle leggi e dei regolamenti sul

Credito fondiario sono sempre applicabili. ancho in
caso di fallimento del debitore per i beni ipotecati
agl°Istituti di credito fondiario.

Art. 26.
Nel caso di più lotti e più aggiudicatari, se alcuno

di questi intende di approfittare del mutuo, l'Istituto
ha facoltà di consentirlo alle condizioni stabilite nel-
l'art. 30 della legge 17 luglio 1890, purchè l'aggiu-
dicatario paghi noi trenta giorni dall'aggiudicazione
definitiva le semestralità scadute, gli accessorii e le
spese in proporzione con la parte del mutuo che con-
tinua.
I diritti erariali saranno ripartiti in proporzione

fra la parte del mutuo che viene estinto e quella che
continua. Por la parte che viene estinta sarà riscosso
il quarto dei d ritti erariali.

Art. 27.

Quando l'Istituto divenga deliberatario degli stabili
ipotecati, potrà differire il rim'porsq della totalità del
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mutuo pelatito, alla condioione clingsd 1•¾ga al
rimborso di altrettante car'tello finantgcorrispondono
alla differenza tra la somma mutuatfod i due quinti
del prezzo di aggiudicazione, e con l'obb¾go di com-
pletare gradualmente il detto rimborso con ammor-

tamenti semestrali per la durata residuale del mutuo
originai-io.
Nel caso di rivendita il prezzo dovrà ossero impie-

gato nella estinzione del dobito ed ammortamento di
un corrispondente numero di cartelle; e quando il
prezzo stesso non sia sufficiente, l'Istituto avrà l'ob-
bligo di supplire alla differenza.
La facoltà attribuita al deliberatario dall'articolo 36

della legge 17 luglio 1890, potrà essere esercitata
anche dal compratore dell'immobile aggiudicato al-
l'Istituto.

Art. 28.

Gli Istituti aventi emissione illimitata di cartelle
fondiarie, debbono prelevare il 10 por cento degli
utili annuali per la formazione o per l'auménto del
fondo di riserva. Tale prelevazione, nella misura in-
dicata, ha luogo sino a quando il fondo di riserva,
congiuntamente al fondo di garanzia, non abbia rag-
giunto il decimo dell'ammontare dello cartelle ín cir-
colazione. Le successive prelevazioni sono fatte nella
misura sufficiente a mantenere il detto rapporto e per
la formazione del fondo speciale di previdenza.
Il fondo di riserva ed il fondo speciale di previ-

donza dobbono essere impiegati in titoli emessi o ga-
rantiti dallo Stato, e in carte11e fondiarie non emesse
dallo stesso Istituto; ed il fondo di previdenza anche
in conto corrente fruttifero presso un Istituto di e-
missione.

Art. 29.

Sono abragate tutte le disposizioni della legge 22
febbraio 1885 n. 2922, e. della legge 17 luglio 1890
n. 6955, che siano contrarie alla presente logge.
Continuano ad aver vigore le disposizioni contenute

nella legge 17 luglio 1800 sopra citata e 6 maggio
1801, che regolano particolarmente l'Istituto Italiano
di credito fondiario.

Art. 30.

Il Governo del Re ha facoltà di coordinare in testo
unico e pubblicare per decreto Reale la legge (testo
unico) 22 fobbraio 1885 n. 2922 (serie 32), la logge
17 luglio 189Ò n. 6955 (serie 3'), la legge 6 maggio
1891 n. 215, e la legge 8 agosto 1895 n. 519, e la

presente.

Disposizioni transitorie.

Art. 31.

Durante dieci anni dall'attuazione della presente
legge, e per i mutui stipulati sino al 31 dicembre 1895,
ò ridotta di fre quarti la tassa di registro sugli atti
di aggiudicazione agli Istituti, sugli atti di vendita i

da partidi s degli immobili aggiudicati ai mede-
simi, e. sugli atti di cessipne di crediti ipotecari.

Art. 32.

Gli Istituti esercenti il credito fondiario per virtà

della legge (testo unico) 22 febbraio 1885 possono,
in tutto o in parte, cedere i propri beni patrimoniali
e concedere Ïa liquidazione dei mutui che non sono

in regolare corso di ammortizzazione a uno o più Isti-
tuti singoli o .consociati, costituiti o da costituirsi, i
quali abbiano un capitale versato non inferiore al do-

cimo della massa dei beni e dei crediti di cui assu-

mono la liquidazione.
L'Istituto o gl'Istituti liquidatori godranno di tutto

le facoltà, facilitazioni- ed esenzioni accordato agli
Istituti di credito fondiario. Essi dovranno essere au-

torizzati per decreto Reale secondo le leggi che ro-
golano il Credito fondiario, e potranno emettere oh-

bligazioni sino al docuplo del capitale versato. Le

obbligazioni saranno fruttifere, rimborsabili e garan-
tite secondo un regolament> speciale, approvato con

decreto Reale, che disciplinerà la liquidazione.
Art. 33.

Gli Istituti potranno, per una sola volta, consentire
ai mutuatari, i quali, alla data della pubblicaziopo
della presente legge, siano in arretrato di non più di
otto semestralità, di prolungare i termini del rimborso
dell'intero mutuo di tanti nuovi semestri quanto sono
le rate scadute e non pagate, riportando sopra tutto

le semestralità ancora dovute l'ammontare degli in-
teressi di mora maturati e lo spese giudiziarie so-

stenute.

In .tali casi non sarà dovuto alcun nuovo compenso
all'Erario, e l'atto relativo sark registrato con la

tassa fissa di lire 3.
Art. 34.

Le disposizioni della presente leggo, in quella parto
che non sia regolata delle disposizioni contenuto negli
allegati R ed 8 della leggo 8 agosto 1895, n. 486,
sono apþlicabili anche agli Istituti di credito fondiario
in liquidazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como leggo
dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1898.

UMBERTO.
GUICCIARDINI.
BRANCA.
G. CosTA.
G. CoLoxBo.

Visto, Il Guardasipili : G. Cost.t
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Il Niemero 108 della Raccolta ufficiale delle leggi e.dei de-
cre¢i del Regno, contiene il septeente decreto:

UMBEllTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALlA

Veduto il R. decreto 2 luglio 1885, n. 3261, col

qûale furono classificate in priina categoria le opere
di boriificazione dei terreni paludosi nel distretto di

Chioggia, provincia di Venezia;
Veduta la domanda 18 novembre 1894 della Depu-

tazione Amministrativa del Consorzio Foresto Gene-

rale in Cavarzere, debitamente autorizzata dall'As-

semblea consorziale con deliberazione 26 ottobre 1894,
per la concessione di eseguire una parte delle dette

opere di bonificazione, e propriamente quella che ri-

guarda la nuova inalveazione del canale dei Cuori,
nel modo e coi beneficii ammessi dalle leggi 4 luglio
1886, n. 4962 e 6 agosto 1893, n. 463;
Veduto il parere 2 luglio 1894, n. 608, col quale il

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici riconobbe me-
ritevole di approvazione, con alcune lievi avvertenze,
il progetto all'uopo redatto in data 14 maggio 1894

dall'ingegnere Luigi Marchart ;

Veduti gli altri pareri del 12 marzo e 31 dicembre

1895, coi quali il Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
Llici si pronunziò favorevolmente alla chiesta conces-
stone ed al progetto 26 ottobre 1895 dell'ingegnere
Giovanni Scarpari, per una variante al progetto 14

inaggio 1894 dell'ingegnere Marchart ;

Vedute le deliberazioni del 14 gennaio e 18 aprile
1895, colle quali la rappresentanza del Consorzio Fo-
resto Generale, debitamente autorizzata, accetta le

condizioni a cui sarà subordinata la concessione ;

Vedute le deliberazioni 7 novembre 1895 del Con-

siglio Provinciale di Venezia, e 24 e 25 ottobre stesso

anno dei Consigli Comunali di Cavarzere, Cona e Chiog-
gia, circa la rappresentanza della Provincia e dei Co-
muni nel Comitato esecutivo dell'opera ;

Considerando che a termini dell'articolo 8 della legge
6 agosto 1893, n. 463, il Consorzio di scolo Foresto

Generale ha facoltà di funzionare anche come Con-

sorzio speciale di bonifica, perchè il territorio inte-

ressato all'opera di cui domanda la concessione è tutto

compreso nel perimetro del suo comprensorio ;

Considerando che le opere di bonificazione di la ca-

tegoria, di cui ora si chiede la concessione, possono

eseguirsi indipendentemente da tutte le altre riguar-
danti il distretto di Chioggia;
Considerando che il costo presuntivo delle opere

medesime a termini dell'articolo 4 della legge 6

agosto 1893, n. 463, è, secondo i due precitati pro-
getti, di L. 457,693 00, e cioè:

Per lavori . . . . L. 269,293 00

Per espropriazioni . .
> 123,251 59

Per lavori imprevisti. . » 35,148 41

Per direzione, sorveglianza
e collaudo . . .

» 30,000 00

In uno L. 457,693 00
cui aggiunto il 12 per 100 per
maggiori spese o perdite non

previste, giusta l'accennata di-

sposizione di legge, in . . -> 54,923 16

ne risulta l'importo totale di L. 512,616 16

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

A termini dell' art. 1° della legge 6 agosto 1893,
n. 463;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Al Consorzio di scolo Foresto Generale in Cavar-

zere ð concessa la esecuzione di una parte delle opere
di bonificazione nel distretto di Chioggia, in provin-
cia di Venezi a, classificate in la categoria col Regio
decreto 2 luglio 1885, n. 3261 (serie 3a) e consistente
nella nuova inalveazione del canale dei Cuori per
condurre le acque di scolo direttamente in laguna,
sottopassando ai fiumi Brenta o Bacchiglione per mezzo
della nuova botte a sifone alle Trezze.

Ai-t. 2.
Il capitale necessario per l'esecuzione di quest'opera

di bonifica, comprese le maggiori spese o perdite non
previste, non esclusi la forza maggiore ed il caso for-
tuito, è stabilito in L. 512,616.16.
La concessione è fatta al Consorzio a tutto suo ri-

sebio e pericolo, e quali siano per risultare le spese

per la completa esecuzione delle opere concedute.

Art. 3.
Le condizioni e modalità della esecuzione di tale

opera sono determinate dal progetto esecutivo del 14
maggio 1894 dell' ingegnere Luigi Marchart e dal pro-
getto di variante 20 ottobre 1895 dell' ingegnere Gio-
vanni Scarpari, sui quali diede favorevole voto il Con-
siglio Superiore dei Lavori Pubblici in adunanza 2

luglio 1894 e 31 dicembre 1895.

Art. 4.

I lavori dovranno, sotto pena di decadenza, essere
iniziati nel termine di un anno dalla data del pre-
sento decreto di concessione, o compiuti entro il ter-
mine di tre anni dalla data stessa.

Il Consorzio Foresto Generale decadrà dalla pre-
sente concessione nei seguenti casi:

1° Quando i lavori non venissero eseguiti perfet-
tamente a norma delle buono regole d'arte ed in con-

formità dei relativi progetti approvati;
2° Quando nei lavori stessi si introducessero va-
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rianti o addizionali che in linea tecnica non fossero
state approvate dal Ministero ;

3 Quando i lavori procedessero così a rilento da
escludere la possibilità della completa esecuzione di
essi entro il termine prescritto dal presente decreto;

4° Quando in qualsiasi modo si contravvenisse al

disposto dell'art. 3 della legge 6 agosto 1893, n. 463.
Art. 5.

A norma degli articoli 4 e 11 della precitata legge
4 agosto 1893, lo Stato corrisponderà al Consorzio Fo-
resto Generale, nei modi e termini fissati dall'art. 6
della legge medesima, o per la durata di anni venti-

cinque, un'annualità fissa ed invariabile di lire ven-

tuumilacinquecentoventinove e centesimi ottantasei

(L. 21,529.86).
Dell'impegno sarà tenuto conto sui fondi stanziati

e da stanziarsi nel Bilancio della sposa del Ministero
dei Lavori Pubblici per le nuove opere di bonifiche
di i' categoria, da eseguirsi a sonso della legge 6

agosto 1893, n. 463.
Art. 6.

Per l' amministrazione del Consorzio di esecuzioue
e per la direzione dei lavori sarà costituito un Co-
mitato di cinque Membri, di cui tre eletti a maggio-
ranza assoluta di voti dall'Assemblea Generale del
Consorzio Foresto Generale, appositamente convocata

a seconda del proprio Statuto, uno dal Consiglio Pro-
vinciale di Venezia ed uno dai tre Consigli comunali
di Cavarzere, Cona e Chioggia.
I cinque Delegati eleggeranno nel loro sono il Pro-

sidente del Comitato.
In deliberazioni del Comitato saranno soggette allo

prescrizioni della legge 10 febbraio 1889 sulle doli-

berazioni dei Consigli e delle Giunte comunali in quanto
questo siano applicabili, escluse però le disposizioni
degli articoli 159 e 160.
La sede del Comitato sarà in Cavarzero.

Art. 7.

Il Governo vigilerà l'andamento tecnico-amministra-
tivo del Consorzio mediante un suo Delegato, nomi-
nato con decreto Ministeriale, il quale potrà assistere
alle adunanze del Comitato e dell'Assemblea del Con-
sorzio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato as Roma, addì 23 aprilo 1896.

UMBERTO.

C. PERAZZI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

Il Neemero 101 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 70 del testo unico delle leggi sul-
la leva di mare, approvato col R. decreto del 16 di-

cembre 1888 n. 8860, serie 3a
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo=:
Articolo unico.

La somma da pagarsi per Farruolamento volontario
di un anno nel Corpo RR. Equipaggi è stabilita, por
il corrente anno 1896, in lire milleseicento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1896.

UMBERTO.
Bam.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero CXCE (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seÿuente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della liazione
RE D'ITALIA.

Visto il Nostro decreto in data 21 luglio 1891 num.
CCCXLVIII, col quale la Società italiana di bene-
ßcenza in Alessandria d'Egitto veniva riconosciuta in
qualità di Ente morale ;
Viste le deliberazioni prese dalla Società medesima,

riunita in assemblea generale nei giorni 16 dicembre
1895 e 23 febbraio 1890 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le modificazioni introdotte nello Sta-

tuto della Società italiana di beneßcenza in Ales-
sandria d'Egitto, quali risultano dall'annesso testo

unico, che sarà munito di visto e firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 aprile 1896.

UMBERTO.
ÛAETANI.

Visto: Il Guardasigilli: G. Cosr.t.



3028 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ST A TUT I
della Societh Italiana di Reneficenza

IN ALESSANDRIA D'EGITTO

Organamento della Società

Art. 1.
La Società italiana filantropica gia costituita in Alessandria

d'Egitto colla denominaziono Sccietà italiana di beneficenza, ele-
vata al Ento moralo con regio decreto 21 luglio 1891, è retta dai
presenti statuti.

Art. 2.
I capitali mobili e immobili appartenenti alla Società o quelli

che saranno per appartenerle in progresso di tempo, qualunque
ne sia l'origine, non potranno mai, ed in nessun caso, esser di-
stolti dallo scopo di beneficenza a cui sono destinati.

Art. 3.
La Società comprende due categorio di soci: soci off'ettivi e

soci benemeriti.
Art. 4.

E socio effettivo il cittadino italiano che goda dei diritti ci-
vili e che versi in una volta, o in rate trimestrali, una delle
contribuzioni annuo seguenti:

1° piastre 100 ;
2° » 200 ;
3° » 400 e più.

Art. 5.
Il personale consolare, il medico titolare della Società ed il

personale da questa stipendiato, sono esenti da contribuzioni.

Art. 6.

La contribuzione del socio effettivo comincia a decorrere dal
mese in cui fa domanda d'ammissione ; poro non potrà il nuovo
iscritto prendor parte alle riunioni dell'assemblea generale del
soci, fino a che non sieno decorsi G mesi dalla sua iscrizione.

Art. 7.

La sospensione della contribuzione per un anno intero, fa par-
dere la qualità di socio.
A riaequistarla, pero, hasta il versamento immediato di un so-

mestre della contribuzione non soddisfatta ed il regolamento delle
rate dell'annata in corso.

Il socio che avesse date le proprie dimissioni, potrà ossere am-
messo, dietro sua richiesta per iscritto, in Società,. senza paga-
mento di arretrati.

Art. 8.
E socio Lenomerito qualunquo persona, sia italiana che stra-

niora, la quale concorra allo sviluppo ed incremento della So-
ciotà con donazioni, od anche con sagnalabile cooperaziono per-
sonale.

Il Consiglio avrà il diritto di stabilire o designare i soci be-
nemeriti.

Art. 9.

I nomi dei soci effbttivi e bonemeriti saranno iscritti in ap-
posito elenco, affisso nella sala dello assombleo generali della
Società.

Art. 10.

La Societi ò amministrata o rappresentata da un Consiglio
che s'intitola : Consiglio amministrativo della Società italiana
di beneficenza, ed ò composto di un presidente e di undici con-
siglieri.

Art. 11
Il rappresentante dTtalia in Alessandria ò presidente porpotuo

di detto Consiglio.
Art. 12.

Sei consiglieri sono eletti dalla assemblea generale dei soci,
e cinque sono nominati dal regio governo italiano.

Art. 13.
I soli soci effettivi hanno diritto di intervenire alle assemblee

generali o di ossere olettori.

I diritti spettanti al socio effettivo non possono essero eserci-
tati che personalmente.

Art. 14.

Per essere eleggibile, oltre alla qualita di socio offettivo (art.
4), occorre il concorso delle seguenti condizioni:

a) non essere renitente alla leva;
b) non avere subita condanna ponale;
c) avero la piana amministrazione dei propri beni;
d) non essera in istato di fallimento;
c) avor raggiunto l'età di 21 anni;
f) saper leggere e scrivero;
q) essera residente nel distretto consolare di Alessandria.

Art. 15.
I nomi degli oleggibili saranno inseritti in apposito eleneo,

che sark formato dal Consiglio.
Tale eleneo, depositato parmanentomonte nel locale delle adu-

ninz a go ierali dei soci, viene rivoduto dallo stesso Consiglio nel
miso di ottobre di ogni anno in cui seguiranno le elezioni.

Art. 16. .

Lo stasso oleneo, cosi riveduto e corretto, viene affisso alla

porta dalla cancelleria consolaro e nei locali della Societå, du-
ranto la prima quindicina del mese di novembre di ogni biennio
dandosi avviso al soci tiella aillssione, mediante il giornale de-

signato por gli atti ed inserzioni del regio consolato.
Coloro che si crede:anno lesi, patranno presentare, per iscritto,

fino alli 25 novembro, i loro reclami, per ossero esaminati dal
Consiglio, che deciderà sui medesimi inappellabilmente.

Art. 17.
L elezione dei consigliori, per parto dell'assemblea dei soci, si

fa ogni biennio, nella seconda domenica di dicembre.
Tosto dopo avvenuta la elezione dei consiglieri di nomina dol-

l'assemblea, il rapprosentanto del Governo provvede alla. designa-
zione di quelli di nomina governativa.

Art. 18.

Ogni biennio il Consiglio si rinnova in parte, o eioé: 3 consi-
glieri nominati dall'assemblea dei soci e due di nomina governa-
tira escono di carica, e, pel successivo biennio, 3 consiglieri di
uomina dell'assemblea dei soci e 3 di nomina govornativa escono,
del pari, di carica e così, alternativamente, di seguito per ogni
biennio.

La data anteriore di nomina, determina quali fra i consiglieri
devono uscire.

Art. 19.
I consiglie i che escono di carica potranno essero riconfer-

mati.
Art. 20.

II Consiglio provvo:lo all'incasso dello sommo spettanti alla
Società ,
Dolibera sull impiego dei capitali a lei appartononti, sull'ac-

cettazione di credità, legati o doni, che le siano fatti; sulla pro-
mozione, continuazione o cessazione di azioni giudiziario;
Determina, con appositi regolamenti, l'attuazione degli scopi

della Società ; provvede al regolare suo funzionamento e stabi-
lisce la somma annua da erogarsi pel medesimo.
Poro, ogni atto di mutuo, o di alienazione di bani, o impor-

tante oneri, o incremento di spese per la Società; ogni fonda-
zione di nuovi istituti e, finalmente, ogni accettazione di dona-
zione, o legato con condizione, dovranno essere approvati dall'as-
semblea generale.

Art. 21.
L'anno amministrativo della Società comincia col 1°gennaioe

termina col 31 dicembro di ogni anno.
Art. 22.

Il Consiglio nomina annualmente, in gennaio, nel proprio seno,
per squittinio segreto ed a maggioranza assoluta di voti, un eco-
nomo, un cassiere ed un segretario.
Nella stossa seduta designa 10 speciali mansioni a cui sono
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proposti gli altri consiglieri, per il buon anlamento degli affari
della Società e dotermina il sorvizio dei consiglieri di turno.

Art. 23.

All'economa e al cassiere saranno specialmente affidate la con-
tabilità, la esazione dei proventi, od, in generale, tutto quanto
riguarda l'ammintSifüZiOû8 ÍÌDRUZiaria.

Art. 24.

I mandati di ogni pagamento, per conto della Soc:età, fisso o

mensile, stabilito in bilancio, saranno tratti, dall'economo, alla
rispettiva scadenza e consegnati alla persona interessata, la quale,
co) quietanzarli, no ritirerå l'importo dal cassiere.

I mandati gravitanti su l'articolo delle spese imprevedute e su
di altri articoli variabili, non potranno ossere spediti dall'eco-
nomo, na pagati dal cassiere, sanza una precedento deliberazione
del Consiglio, o, in caso di urgenza, senza un ordine scritto dal

presidente; di cho si farà menzione nel mandato.

In quest'ultimo caso, dovrà pero sempra darsi comunicazione

dell'operato, nolla prima riunione del Consiglio.
Art. 25.

Tutti i titoli, valori e somme di moneta, appartenenti alla So-

cieth, dovranno essere depositati in una banca, da stabilirsi dal
Cqasiglio.

Art. 26.

Inlipendentementa da quanto può essere richiesto per i biso-

gni della Società, il Consiglio dovrà avere, come impieg ati ad-
detti al di lui servizio, un vice-segretario, un custode e due

esattori.
Con speciale regolamento il Consiglio stabilira il servizio dei

pradotti impiegati, como di qualunque altro fosse necessario di

nominare.
Art. 27.

Il Coasiglio si riunisco periodicamente almeno una volta al mese
e o¿ni qual volta sia convocato dal prosident s.
Due giorni prima di ciascuna riunione periodica, sarå, dal so-

gretario, inviata, al domiellio di elaseun consigliore, l'ordine del
giorno dello matorio da sottomettersi alla deliberazione del Con-

siglio,
Di ogni adunanza, il consigliere segretario redige processo ver-

balo in speciale ragistfo a eiò destinato, e detto processo ver-

balo sarà firmato, previa lettura nella adunanza successiva, dal

presidente e dal segretario.
Art. 23.

Il consigliore che, senza giusti motivi, si astenesse por quattro
volte consecutivo di intervonire allo adunanze, si ricusasse di

prostaro l'opera sua pal disimpegno delle funzioni rispettive, o
si allontanasso dalla città in caso di epidemia, dov:à essere con-

siderato cama dimissionario.
Art. 29.

In caso di dimissioni o di impedimenti permanenti di uno o

più membri, sael proceduto alla loro sostituzione medianto nuova
olazione.
Per quanto alla sostituzione dei consiglieri di nomina governa-

tiva, provvedork il regio console.

Gli eletti in sostituzione dureranno fino alle nuove elezioni.

Art. 30.

Le deliberazioni del Consiglio si prendono a pluralitå di voti e
sono valide, quando all'adunanza intervengono il presidente e al-

meno quattro consiglieri.
Lo deliberazioni che si riferiscono a persono, saranno prese a

voti segreti.
.

In caso di paalt'i di voti, in siffatte deliberazioni, la votazione
sarà interpretata nel senso più favorevole.

Quando avvenisso parità nelle votazioni palesi, sarà preponde-
rante il voto del presidente.
Però, per le deliberazioni riguardanti qualsiasi elezione, po-

mina, surrogazione o destituzicna di persone, impiego di capitale,
accettaziono di eredità, si richiederà la presenza almeno di otto

consiglieri oltre il presidento e la maggioranza di due terzi al-

meno di voti.

Art. 31.

II Consiglio compila ogni anno, nel novendre, il bilancio attivo

o passivo dell'esercizio precedento, e fissa il bilancio preventivo
pal successivo.
Detti bilanei, accompagnati da analogo rapporto e da un ron-

diconto sullo stato morale ed economico della Società, con men-

zione dei doni ricevuti nell'anno, saranno pubblicati per -le

stampe, comunicati ad ogni socio effettivo ed al governo e quindi
presentati all'assemblea generale.
Nell'accennato rapporto saranno perpetuamente iscritti i norqi

dei soci benemeriti, o, fino a tanto che pagano la contribuziope, i
nomi pure dei soci ellettivi, con l'ammontare delle rispettive
quoto.

Art. 32.

L'assemblea generale dei soci effettivi si tiene ogni anno, entro
la prima quindicina di novembre o straordinariamente tutte. le

volte che sia reputato necessario dal Consiglio o dal presidente,
oppure sia richiesta da venti soci effettivi, almeno, con domanda
motivata.
Detta assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio, as·«

sistito dal segretario del medesimo, il quale ne redige il pro-
cesso verbale, da conservarsi in registro speciale.
L'assemblea si riunisce nei locali della Società, o in qualunque

altro che sarà designato dal presidento.
Art. 33.

La convocazione dell'assemblaa generale si fa con biglietti d'in-
vito del presidente, da doversi distribuiro una settimana innanzi

il giorno s‡abilito per la nun one, con in licazioni delle materie
che formeranno oggetto di deliberazione.

Art. 31.

Lo adunanzo in prima convocazione saranno valide, quaalo al-
meno un terzo dei soci effotttivi sia presente.
In seconda convocazione le adunanze saranno valido, qualunque

sia il numero dei soci intervenuti.

Le deliberazioni dallo medesime sono prese a maggioranza as-
saluta di voti.

Art. 35.

Allorquando il presidento comunichera all'assemblea i bilanci

annul redatti per cura del Consiglio, essa scoglierå, a maggio-
ranza di voti, nel suo sono, duo revisori par l'esame e veriñ¢a

dei medesimi.

Questi revisori non potranno essere scelti fra i membri dol
Consiglio,
I revisori dovranno ronder conta del loro operato, medianto .

rapporto per iscritto, da comunicarsi al presidente.
Art. 36.

L'adunanza dell'assembloa por la elezione dol membri del Con-

siglio sarà presieduta dal presidento, il quale presiode puro l'ul-

ficio elettorale, composto del segretario o di duo consiglieri.
L'uflielo elettorale, così composto, scogliera fra gli elettori, due
scrutatori.

Art. 37.

Nei casi di eleziona l'assemblea s'intende aperta ed in perma-
nenza per tutto il tempo in cui dura la votazione.

I soci potranno, separatamento, ed in qualsiasi dello ore desi-•

gnate, recarsi nei locali a cio destinati, per dare il loro voto.

Art. 38.

La votazione comincia alle ore 9 antimeridiane e dura fino alle

12 meridiano.
Ogni socio elettore, al presentarsi, riceve dal presidente un

bollettino spiegato, sul quale scrive il nome dello porsona cui da

il suo voto.
Piegato il bollettino, lo consegna al presidente, che lo pone

nell'urna.
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e

Se un elettore non sa scrivoro, o, sapendo scrivero, no e im-

podito fisicamente, il suo voto sara scritto dal presidente.
Art. 30.

Ogni questione che sia per inso gere nel corso della elezione,
viene risoluta, immediatamonto ed inappellabilmente, dall'ufficio
elettorale.

Art. 40.

Alle ore 12 meridiano il presidento dichiara chiusa la vota-

zione, permettondo pero la deposizione del voto a quegli elottori
che, in quel momento, si troveranno nella sala: quiwli sara pro-
ceduto allo squittinio doi suffragi, da tutti i componenti l'uffleio
elettarale.

Art. 41.

Sono nulli i bollettini nel quali il votante si foco conosecto e

quelli che non portino sufficiente indicazione delle persono pro-

poste.
Art. 42.

L'ufficio elettorale pronunzia, a pluralità di voti, sopra le nullità,
come sopra ogni altro incidente.

Art, 43.

Finito lo squitinio, il presilento proclama l'esito deÌla elo-

ZlOne,

In caso di parità di voti, sara eletto il swoio più anziano

di età.
I consiglieri oletti entrano in funzione il 1° gonnaio successivo

e la loro nomina viene ad essi partecipata dal presidente.
Art. 44.

Il processo verbale delle adunanza po: le elezioni dove esser

firmato da tutti i componenti il collegio elettorale e dai due

scrutatori

Scopi della, Societh

Art. 11

Gli scopi della istituzione sono:

a) I.assistanza medica agli indigenti, compr sa Eauunissione

all'ospedale;
b) Provvedere ai rimpateli constatati nocomari :

c) Conce loro sussi lii alle persone indiennti che, por sofferto

interunta, siano inabili al lavoro, erl agli orfani poveri;
d) Sopperico alle spose di inamazione degli iwligenti;
e) Promuovero ed esercitara atti di filantrosia e carità cit-

tatina.

Art. in.

I e assistenzo di che nell'articolo procedonto, sono prestate in

Alessandria ai soli italiani indigenti o bisognosi, o residenti in

questo distrotto consolare.

Art. 17.

I modi di attuare gli scopi della Società e di esercitare le as-

sistenza, sono stabiliti dal Consiglio con appositi regolamenti.
Art. B.

A vieppiù miglioraro l'assistenza.ai inalati in ligenti, ht sociolt
promuoverà la fonda/Hun di una spadale itil to, I pulle pren-
dern nonio di (Agdale l'ah-o lo /

pero saranno offettuati sotto la sorve¿lianza <bilautoritit con-

solare.

nella sede della Società e nello spelale.
Art. 51.

Il melicotitolare della Saelota di beneficenza ù il molico chi-

rurgo governativo del regio consolato d'Italia in Alas<andria.

Art. 52.

Le ammissioni allospedalo non poteanno 'cae: concesse, se

non no sia constatata la nosessili, da dichia anoM Mt19 me-

dico, salvo i coi -l evidente u :cu

Art. 53.

Gli ammalati cronici non potranno essere anunessi all'ospedale
che in via eccezionale, e temporaneamente, in attosa di ultesiore
destinazione a cara della Società di beneficenza.

Dalla finanza della Socien

Art. 54.

Le risorse finanziaria della Societi, por l'attuazione dei suoi

scopi, provengono:
a) dagli interessi dei capitali, titoli, valori esistenti at-

taalmente, o che esisteranno in futuro, di proprietà dolla So-

cieth;
b) dalle quote dei soci offettivi;

c) dalle oblazioni, donazioni, coe. di qualsiasi persona;
d) dalla savvouzione governativa;
e) da qualun ino provento straordinario.

Art. 55.

La Societ3, oltre i capitali attualmento esistenti, dovrà costi-

taire un fondo mobile di rise:va, non minore di franchi venti-

mila, ondo provvedere a sposo, o bisogni straoedinari ed urgenti,
che potessero eventualmento occorrere.

Art. 50.

11 fondo di r¡serva sarà formato prolovando annualmente il

dieci per cento sui proventi della Società di cho nel precedente
articolo 51.

Il prolevamento sari portato al venti por canto, qualora il
fondo fosse stato intaccato por le ovontualità previsto all'arti-

colo 55, e ciõ fino alla effettiva sua ricostituzione.

Raggiunta la somma di liro italiano 20,000, il prelevamento
annuale verrà ridotto al 5 por conto, a maggiaro aumento della

FISOfi3.

Approvazione e modificazione degli Statuti

Art. 57.

I proenti Statuti non potranno ess,co modificati che dietro

deliberazione dell' assembloa generale, da approvarsi dal go-

VOTRO.

Eventuale scioglimento dolla Societa

Art. 58.

In qualunque evento e p3r qualsiasi caum la Saeleth di bene-

fieenz t cessassa o si sciogliosse, tutto quanto si trovasse esi-

store portinente alla inedesima, o qualunque diritto ed azione che

la competone, passerebbe al regio consolato ditalia in Alessan-

dria, per disporno opportunamente, e nel mod > che giudicherà
migliore, in favoro degli indigenti della colonia.

Roma, 23 aprile 1RPG.

Yisto: 17 Jlinistro <1eylt .1//aci Ester
Cu:nxi.

UMBEltTO l

por erazia di llio e por volontà della Nazione
HE ITITALL1

Teduto il rapporto col quale il Prefetto li Foggia
ha propodo, per gravi irregolarità, lo scioglimento

Yeluto il voto della Giunta provinciale ammini-
strativa;

fivo Regolamento;
Ilito il parere del Consiglio di Stato:
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri :
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità di
Roseto Yalfortoro è sciolta, e la temporanea gestione
di questa è affidata, a termini di legge, alla locale
Giunta Municipale.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, ad11 31 maggio 1890.

UMBERTO.

RUDINÏ.

MINISTERO DELLA GUERRA

TERZA lista di sottoscrizione a favore dei feriti di Adua ini-
ziate dal.R. Console in Melbourne.

Franchi
in cro

Mr. Sadler . . . . . 26 25
Mrs. Menzies . . . . 23 ---
Miss. Clarke . . . . 6 25
Miss. Levinson . . .

3 10
Mrs. R. Rimear . . .

6 25
Mrs. Mac Rower . . . 3 10
Mrs Lugg . . . . .

6 25
Mr. and Misses Millar

. 35 60
Afr. Astrue . . . . . 1 25
Miss Mc. Lean . . . 3 10
Aliss. Henriquez . . . 3 75
Miss. Hay . . . . . 3 10
Miss. Wenipole . . .

3 10
Mr. and Nas Bakor

. . 6 25
Miss. Shaeo

. . . . 3 10
Mademoiselle Dreyfus .

14 35
0. Miglionico . . . .

12 50
P. Avallone

.
. .

. .

G 25
V. Galito . . . . .

G 25
D. A. Vietro

.
. . . 12 50

N. Lauletta
. . . . .

6 23

þf. Cinquegrana . . .

3 10
F. A. Labattaglia . . 5 -
A. Leone

. . . .
3 10

G. Tramontand
. . . .

2 50
G. Vita

. . . . . .
2 50

F. Cureio
. . . . .

6 25
M.Evangelisto o famiglia. 12 5')
D. di Fuccio

. . . . 2 50
C. Bracchi

. . . . .
3 10

F. Palormo . . . . .
6 25

A. di Modeuo . . .
.
3 10

G. Lotierza
. .

.
. .

7 50
T. Torzillo . . .

. .

2 50
G. Cinquegrana . . .

12 50
T. Luberti . . . . .

3 10
B. Ferrari . .

. . .
9 35

C. Della Torre . . .
12 50

D. Della Torro . . .
12 50

G. Armanasco . . . .
G 25

L. Bertogi . . . . .
12 50

B. Dopiazzi . . . . . G 23
G. Bombardiori .

. .
1 25

G. Lorenzini . . . .
0 25

P. Molinari
. . . . . 6 25

P. Decampo . . . . .
6 25

Franchi
in oro

A. Pedrazzoli
. . . .

12 50
C. Giacomelli

. . . . 12 50
E. Battaiolla

. . . .
6 25

G. Tantamini
. . . .

6 25
L. Pianta

. . . . .
6 25

B. De Luis . . . . .
6 25

D. Donesi
. . . . .

G 25
G. Berau li

. . . . .
2 50

G. Senini . . . . .
6 25

M. Canali
. . . . .

6 25
S. P¡azzi . .

. . . . 2 50
S. Armanasco

.
. .

.

6 25
M. Caratti

. . . . .
2 53

D. Giudicatti
. . .

.

2 53
G. Della Turre

. . . .
12 53

G. De Luis
. . . .

.

3 10
P. Della Torre

. . . .
G 25

0. Ferrari
. . . . .

0 23
M. Bonizzi . <. . . .

2 50
B. Menghini . .

.
.

2 59
C. Hükey .

. . . .
3 10

Sundarj . . . . .
.

1 25
A. Austin

. . . . .
1 23

A. Williams
. . .

.

1 25
G. Guatta

. . . . .
G 25

M. Fanchi
. . . .

.

6 25
A. Forrari .

. . . . 3 10
D. Cabassi

. . . . .
3 10

S. Lorienzo
. . .

. . .
6 25

G. Bombardieri
. . .

3 10
A. Bombardieri

.
.

3 10
D. Della Vedova

. . .
3 10

G. De Quis . . . . .

3 10
A. Della Vedova . . .

2 50
B.P1>zza .....250
B. Jacomb

. . . . .
3 73

H. Walters
.

.
. . .

6 25
D. Moratti . . . . . 9 33
A. Moratti . . . . .

G 25
G. Deprada . . . . . 3 10
0. Vanari

. . . . . G 25
I
.
G. Borserini . . .

G 25
A. Galli

. . . . . . 26 25
G. Vorgona .

.
. . .

3 10
D.r Ryan Consola di Tur-
chia......25-

Totale Franchi in oro 611 25

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carceraria:

Con RR. decreti del 24 maggio 1896 :

De Marinis Nicola, com9utista di la classe, collocato, d'uflicio,
in aspattativa per c'nnprovati motivi di salute, con l'assegno
uguale alla metà dello stipendio di cui è attualmente prov-
veduto, a decorrere dal 1° giugno 1896.

Cacace Comincio, computista di la olasse, collocato in aspetta-
tiva psr due mesi, por motivi di famiglia, a decorrere dal

16 maggio 1896.
I, I

MINISTERO DEL TESORO

Direziono Generale del Debit,o Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga Ptebblicazione)
Si ò dichiarato che le rendite miste seguenti del Consolidato

5 0L0, cioo : N. 003369 d'iscrizions sui registri dol'a Direziono Ge-
norale por L. 50 ;

» 002968 per L. 50 ;

» 002967 per L. 50 ;
» 0029ô6 par L. 50 ;
> 032965 per L. 50 al nome di Pugno cav. Franea-

sco fu Andrea domiciliato in Asti (Ales-
sandria) ;

» 001710 per L 10J ;

> 001226 per L. 500 al nome di Pugno cav. Franco-

sco fu Evasio domiciliata in Pinerolo (Torino), furono così inte-

state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-

vece intestarsi a Pugno cav. Francesco fu Evasio Andrea, vero

proprietario delle rendite stesse.
- A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direziona Generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Boma, il 2 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Tras[erimento di privativa industriale.
Can atto pubblico del 31 gennaio 1896, rogato llarbert Cr¡-

stiam, Consigliere segreto della Corte di giustizia di Oldenburg
(Amburgo Germania), ragistrata in Italia, Ufficio di Firenze, addi
21 aprile 1996 n. 9710 rag. 188 con L. 2,40 di tassa, i sigg. Stiemor
Hermann di Stuttgart Berg (Germania) & Ziegler M. di Nachterstedt

(Germania), hanno ceduto completamente e senza riserva alcuna

alla Internationale Gesellschaft für TorfverwerthungGesellschaft
mit Coschrankter IIaftung di Oldemburgo, la piena ed intiera pro-
prietà dell'attestato di privativa industriale ad ossi rilasciata da

questo Ministero li 14 feb'araio 1833, sotto il n. 33158 di regi-
stro generale, pel trovato dal titolo: « Nouveau procélé et ap-

pareil pour travailler des matières fibreuses organiquos en forme
de gros morceaux solides, pour en produire du turfole, de la pa-
rafline, du gondron, des g,z de chauffage et d'oclairage et du

coke en morceaux ».

L'atto di cessione suindicato fa, a norma e par gli efibiti di

cui l'art. 46 e seg. della legge 30 ottobre 1859 n. 3731, presen-
tato e registrato alla Prefettura di Firenza li 25 aprila p. p., ed

il conseguente trasferimento venne segnat > in questo Utlicio spe-
ciale della proprietà industriale nell'apposita rubrica dei trasfe-
rimenti al n. 1520.

Roma, li 10 giugno 1896.
Per il Direttore Capo della la IJivisione

M. It0SATI.
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MINISTEKO UL AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Notizie sui prezzi di alcuni dei princzpali prodotti agrari e del

MERCA T I

(N.B. Nei prezzi non à compreso il dazio consumo,

FRUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIO D'0LIVA
DA PANS DA PASTO COMMESTIBILE

(per quintole) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)

1'qual. 2'qual 1'qual. 2'qual. laqual. 2'qual. 1aguaL 2•quaL 1'qual. 2'qual. l'anaL 2'qual.

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

1 I i 1 i i

REGIONE I. -

1 Cuneo . . .
. . . . . . 24 25 23 ·· 40 25 35 25 15 50 14 40 10 ·· 18 25 34 .. 30 ·· 170 .. 150 ••

2 Carmagnola (Torino) . . . . 25 87 25 29 36 ·• 32 50 16 18 15 29 19 ·• 18 50 36 .. 30 ·· 163 ·• 140 ••

3 Chivasso (Torino) .
.
. . . .

25 40 24 35 34 •• 31 50 17 22 15 60 17 - 16 40 - .. ·· •• •• •• ·· ••

4 Alessandria . . . . . . .
25 •• •• •- •• •• -- - 15 25 .· - 16 .. ·· •• 34 ·- 27 .· 170 ·· 150 ·•

5 Vercelli (Novara) - • • - •• •• •• 29 00 28 40 15 60 .. -· ·• •· •· •· 31 70 •• •• •• • •• ••

REOTONE II. -

6 Pavia
- · • • • • • · 24 50 23 75 32 ·· 27 75 14 25 13 50 15 50 15 .. 36 ·· 30 ·· - •• •• ••

7 Milano
. •

· - • • • •
. 24 53 23 75 36 07 32 32 17 50 16 25 14 75 .. .. 40 50 20 50 165 - 148 ··

8 Como • • · • · ·

, , . 24 50 24 .- - .. ·· .· 15 50 14 50 17 50 16 50 .. -- ·· ·· ·• ·• •· •

9 Tirano (Sondrio) . . . . 24 .. 23 ·· 41 ·· 33 ·· 20 ·· 19 -- 20 •• 19 50 40 ·· 30 -- ·• - •• •

10 Bergamo · •
- , , . . .

·· ·· 23 50 38 53 26 20 15 50 13 50 17 ·• 16 ·· 36 50 26 - 160 .. 120 2011 Brdseia
. . , , . . . . .

25 40 24 - 35 80 30 80 16 07 14 -- 16 80 15 80 33 ·· 28 .. 145 ·· 120 ·•

12 Cremona
· , . . . . .

23 40 22 90 36 ·· 34 .. 13 90 13 30 15 -· 14 50 37 -- 30 ·· •• •• ·· ••

13 Mant0Ta . . . . . . . .
23 23 22 25 35 50 31 50 15 75 14 75 15 ·· 14 50 22 E0 15 50 160 ·· 130 ••

ItEGIONE III. -

14 Vorona
. . . . . . . .

23 25 22 37 3G 50 31 50 16 87 15 75 15 25 14 50 50 10 29 30 117 80 92 13
15 Vicenza

. . . . .
. . . 22 33 21 83 38 •• 31 ·· 18 50 17 53 15 50 ·· •• 32 ·· 26 50 • - ·· -

16 Belluno
. . . . . . . . .

23 50 23 ·- 40 ·- 31 ·· 17 - 16 •- 16 53 .. ·· 33 .. 27 -- 140 - 100
17 Udine

. . . . . . . . . ·· .. .. .. 43 24 33 86 16 24 14 76 .. ·· - -- 35 .. 24 40 134 15 09 84
18 Cone_gliano (Treviso) . . . .. .. .. .. 42 ·• 33 -- 16 03 15 58 16 ·· ·· ·· 38 ·· 32 -- 130 ·· 112 ··

19 Treviso
. . .

. . . . . 22 23 22 .. 33 ·· 38 50 14 90 14 65 15 20 15 ·· 29 •. 25 .. .. .- -· -

20 Dolo (Venezia) . . . .
. . 22 50 21 75 36 ·• 28 .. 16 50 14 ·· 14 75 14 50 35 ·· 23 ·· ·· ·· •· ••

21 Noale (Venezia) . . . . . .. ..
.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. -- .. .. ·· .. ·• ·• ·· ·· ·· ·· ••

22 Padova
. . . . . . . . . 22 92 23 08 37 75 .. .. 16 .. 14 50 15 ·• ·· •• 35 ·· 30 ·· 130 .. 86 ··

23 Rovigo . . . . . . . . .
·· - 22 50 35 .. 32 - 16 ·• 14 75 14 50 ·· ·· 53 ·· 25 .. 145 .. 125 ··

REGIONE IV. -
24 Porto Maurizio

. . . . 2Ë 9 43 1 43 1Ë 5 8 12 tÃ 3 14 2Ö 33 5 2275 5Ë 11 5
102

REGIONE V. -

26 Piacenza . . . . . . . . 23 18 22 91 ·· ·· ·- ·· 13 92 13 07 16 .. 13 50 35 .. 30 .• ·· .. •• •·27 Parma
. . . . . 24 18 23 50 3G 50 31 50 14 87 14 31 15 06 15 50 32 50 22 50 190 .. 140 ..

28 Reggio nell'Emilia .
. . . .

25 ·· 24 - 45 ·· 42 -- 16 50 15 ·· 17 ·· 16 -· 31 .. 24 .. 220 .. 180 ·•

29 Modena.
.

. . . . . . .
2488 2375 4550 4150 1625 13 .. 1625 16 .. 2350 19 ·· 14250 11750

30 Ferrara
.

. . . . . . . .
24 -- 23 25 45 50 38 50 14 12 ·· .. 14 37 - •• 30 50 13 50 145 -- 115 --

31 Bologna
.
. . . . . . . .

24 23 23 75 42 50 40 -- 15 23 ·• ·· 17 -· 15 75 32 50 27 50 182 50 142 50
32 Ravenna . . . . . . . .

24 75 24 50 48 •· 28 -- 13 73 13 50 16 50 14 .. 50 .. 35 ·· 160 - 155 --

33 Forli
-
. . . . . . . . .

25 25 25 .. 48 ·- 42 14 25 14 .. 17 - 14 .- 60 .. 30 .- 150 .- 125 -

REGIONE VI. -

31 Pesaro
. . .

.
. . . . .

23 53 •• ·• -· ·· ·· .. 13 .- .. .. 17 - .. ·· 32 48 24 98 116 ·· 101 -

35 Jesi . . . . . . . . . . 23 50 .. ·· 51 ·· 39 .. 14 25 14 -- ·· ·· - - 3 i .. 31 ·· 106 -- 100 -.

36 Macerata
. . . . . . . .

23 ••
·· ·· •• ·· ·· ·· 13 50 .. .. ·· .. .. .. 32 .. 26 ·- 125 .- 105 ··

37 Ascoli Piceno
.

. . . . .
23 ·· 22 - 52 60 42 60 14 .. .. ·· ·· -. -- ·- 45 .. 33 .. 126 .. 100 -

38 Foligno (Perugia) . . . .
.

25 03 24 31 50 -. 45 .. 14 76 .. .- 16 00 -- ·· 31 -- 29 .. 90 .. 83 .-

REGIONE VII. -

39 Lucca
. , . .

. , , 7 . 13 11 !? 9 16 25 13 50 30 .. 25 .. 123 - 110 -

40 Pisa
. . .

.
.

.
..

.. .
.. .. . .. .. ..

41 Livorno
, . . . . . i; .. | 18 50 18 - 2 - 110 ··

' 100 ..

42 Firenze
.

.
. . .

. . .
28 -- 7 Su 2 23 49 50 18 50 18 .. 17 50 17 - 44 97 36 19 117 -- 110 ··

43. Arezzo . .
- . . . . . .

25 65 25 26 50 ·· 40 .· 14 41 14 15 18 41 16 90 50 - 46 .. 110 - 105 ··

44 Siena
. . . . . . . . .

25 75 25 25 51 ·· 37 - 12 50 12 -· 14 75 14 •· 40 .. 32 •• 112 ·• 90 ··

45 Çagg del Piano (Grosseto) . 24 50 23 50 45 ·· 33 .. 17 ·· 14 .. 14 ·· .. .. 35 -, 31 •· 105 .. 100 ·•
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(Direzione Generale delPAgricoltura)

pane in 72 mercati del Regno, dal 2 al 31 maggio i8.96.
fatta eccezione pel pane e per la carne).

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FRESCA
DI LË0NA DA ARDERE DI FRUxENTO DI PR$¾8NTO MISTO (al chilogramma)

per quintale) (per quintale) pg°r qu le) (per quintale) co * o d'altri I e vin ovmA

Torte dolce forte dolce foraaggio let laera l'qual. qual. 1*qual 2'qual l'quaL 2'qual. surma Castrato Agnello Pecora Ariete

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L C. L C. L. C. L. C. L. C. C C. L. C. L C.

Piemontre.

Ï0 50 9 25 2 50 2 10 4 90 4 90 7 40 6 40 -- 33 .- 33 ·• 26 1 45 1 25 I 1 70 •· ·· 1 10 -- - .• -

10 •• 8 •• 2 80 2 20 .. - 4 50 6 -. 5 · ·- 38 ·· 32 -· ·· 1 37 1 16 ·• - · ·· 1 10 •• .- - ··

·· ·· ·• ·· 2 35 1 90 •• ·• 4 50 8 80 7 50 - 33 -- 33
8 80 6 80 3 90 2 70 3 25 2 70 8 - 7 . .. 40 ·· 38 ·· 22 1 63 1 20 1 70 ·· ·· 1 50 ·· ·· 1 40

·· .. 9 50 8 20 ·· 39 ·· ·· ·· •· 1 70 1 53 ·· - -· •·

Lombardia.

7 50 7 25 2 50 2 10 •· ·· 4 12 10 -- 9 •• ·• 38 ·· 25 •• 30 1 45 1 15 1 90 ·· •• •· •• ·· ·· .. ••

9 80 8 80 4 45 3 85 .. .· 4 50 10 25 9 25 - 42 .. ;· .. 37 1 70 1 45 1 90 1 30 1 30 1 30 1 30
- .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ·• •· - 38 .· 32 .. 26 1 50 1 40 1 60 1 30 ·• ·· •• •• .• N

9 ·· 7 ·· 1 50 1 •• - •• ·· ·• 9 •• 7 ·· •· 33 ·• 35 ·• 33 1 60 1 20 •· ·· 1 ·• - ·· · •• •• .·

8 20 7 25 2 80 2 20 4 53 4 ·· 9 20 8 ·· ·· 39 ·· .. .. .. 1 50 1 20 .. ·· 1 •· •• •• •• ·· ·• ·•

8 •• 5 50 3 70 2 83 3 50 3 20 8 50 7 ·• .· 43 .. .. .. .· 1 57 1 35 1 80 1 40 1 15 ·· ·• .. -

.. .. ·• ·· 2 65 1 55 4 20 3 80 8 50 7 50 ·- 38 .. 32 -. .. 1 45 1 20 .. .. ·• ·· 1 05 1 - ·· ··

11 25 10 •· 4 25 3 53 3 50 .. .- 7 50 6 50 - 39 ·· 31 •• -- 1 60 1 30 •· .. 1 20 1 80 1 20 1 20

Veneto.

8 25 8 ·· 3 32 2 35 3 45 3 25 9 45 I 7 45 ·· 44 .. 40 .. -- 1 70 1 37 e1 57 1 31 1 56 .. 97 .. 97
10 ·· 8 50 2 60 2 40 3 -- 2 75 6 --

I - ·· .. 44 ·· 33 ·• ·· 1 70 1 30 •• ·· 1 40 1 40 .. -- -- ••

7 .. 6 .. 2 50 2 ·· 4 -- 3 .. 6 -• 4 ·· 44 ·· 40 -- 36 1 50 1 30 •· -- 1 40 •· .. .. .. - -

7 01 •• •• 1 94 ·· ·· •• •• 3 24 5 46 4 23 .. 41 ·• 31 -- 21 1 35 1 20 •• - 1 35 1 20 1 20 1 18
9 ·· 8 ·· 2 80 2 60 3 63 3 - 4 80 4 10 .. 43 ·· -. .. 39 1 50 1 40 ·· ·· .· .. - .. .. .. .. ..

10 •• 7 •• 3 37 2 62 4 - 3 50 8 50 5 53 .. 42 ·· 32 ·• ·· 1 80 1 33 - ·• •· ·• 1 60 ·· ·· - ••

.. ·· .. ·· 3 50 2 80 3 ·· 2 60 5 50 4 50 -· 44 - 40 ·· - 1 50 1 40 ·• - 1 33 1 60 1 20 1 20

8 ·· 6 - 2 65 2 40 2 85 2 85 7 -• 6 75 .. 44 .· - .. 36 1 70 1 40 •• .. 1 50 1 60 - - .. ••

9 75 10 -- 2 60 2 20 1 75 1 50 4 50 3 59 .. 44 •• 38 •• 31 1 50 1 25 .. .. .. .. .. .. . .. .. ..

Liguria.

I 9 • •• •• 2 •• - ·· .. .. 7 .. 10 .. 7 .. .. 33 .. 32 ·· - 1 20 •• •• 1 60 •• .. 1 20 -· 80 •• ··

8 50 ·· ·· 2 90 - .. - - 5 50 10 •• 8 50 -- 45 ·· 40 .. ·· 1 60 1 30 •• ·· 1 60 2 ·• •• •• 1 60

7 50 0 50 2 70 1 75 3 87 3 62 7 62 ô 75 .· 40. ·• 33 .. ·• 1 42 1 20 1 70 •• 90 1 •- •· 80 •• 80
0 65 6 65 3 ·· 2 65 3 60 3 60 8 .. 7 - ·- 36 •• 33 ·· 27 1 80 1 40 1 40 .. 83 1 05 ·• 80 •• ..

7 20 ·· ·· 2 50 •• - 4 •• 3 53 8 50 6 50 .. 37 ·· 28 .. .. 1 70 1 40 1 40 1 10 1 20 1 .. 1 ..

8 25 8 70 1 90 2 70 2 73 2 33 5 85 5 ·· ·· 40 ·• 3i .· ·· 1 65 1 35 •• •• 1 29 1 35 1 29 1 29
10 .. 8 .. 2 37 1 50 1 62 .. ·· 5 50 •• -- ·· 45 ·· 30 .. ·· 1 53 1 20 •• ·• 1 20 1 50 1 20 - ·

.. .. ·· ·· 1 70 2 25 .. .. .. -- - .. ·· -- .. 40 ·· 30 .. .. 1 42 1 33 ·· -- .. -· - ·· .. .- •• ..

.. .. ·· .. 3 ·· 2 50 3 .. 2 50 4 50 3 50 .. 40 ·· 35 .. •· 1 80 1 60 .- ·• 1 60 1 63 1 50 -· -·

8 .. 7 30 3 30 3 -- 3 ·• 2 40 3 .. 2 50 ·- 36 ·· 32 .. .. 1 60 1 53 •• ·· 1 50 1 30 1 20 1 20

Marche e Umbria.

5 55 ·· ·· 2 80 2 30 3 50 3 .. 4 50 4 .- ·· 37 - 31 ·· ·· 1 63 ·• •· •• •• 1 29 ·· ·· ·· .. .. ••

6 75 7 50 1 60 2 50 5 50 5 ·• 5 .. 4 50 ·- 28 .. 25 .. ·· 1 35 1 20 ·· ·· 1 05 1 05 ·· 90 .. -

6 25 6 75 2 15 2 25 4 50 3 50 7 50 5 -· •• 33 .. 27 .. .. 1 63 1 20 •• •• •• ·• ·• 83 ·· 75 .. -

5 70 5 20 2 -- 1 90 4 50 0 50 6 ·· 5 ·· ·· 40 ·· 30 ·· .. 1 50 1 23 - ·· 1 05 ·• ·· .. 75 ·· -

4 40 .. -· 1 30 1 10 3 30 •• .. 5 ·• .. ·· - 40 •• 30 .· •· 1 33 •• -• - •• 1 35 ·· ·· ·· 60 .. ..

Toscana.

7 50 5 50 2 50 2 .. 4 ·• 3 ·• 7 - 5 ·· - 36 -- 33 ·· ·· 1 80 1 50 ·· - ·• .. 1 50 •• -• •- -

7 ·· 7 ·· 3 -- 2 50 5 50 5 ·· 13 .·· 11 .. ·· 39 ·· 36 .. .. 1 65 1 50 ·· ·· 1 80 1 50 1 20 1 60

11 10 8 10 2 83 2 60 2 70 ·· ·· 10 50 10 .· ·· 45 ·· 40 -- 34 2 25 1 95 .. ·· 2 ·• 1 50 1 80 2 ··

5 50 5 .. 1 40 .- ·· 4 -· 3 - 7 80 6 ·- -. 28 -- 26 ·· .. 1 44 - ·• .. ·· ·· ·· .. 75 ·• -• ·· -

6 -- 5 50 1 60 1 30 4 25 3 50 5 ¾ S -· ·· 31 .. 30 .. .. 1 60 1 40 ·• .. 1 20 1 .. .. -- 1 20

9 50 & ·• 1 50 ·• 90 3 50 2 10 0 .. 5 50 •· 30 .. 27 -- ·· 1 35 1 20 2·'
-· 1 05 ·· 90 .. 60 -. 90

L
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(Segue) Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e

FRUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINOCOMUNE OLIOD'OLlVA
DA PANE DA PASTO COMMESTIBILE

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)
MEROATI

1'qual. 2'qual. 1'qual. 2'qual. 1'quaL 2·qual. 1agual. 2'qual. 1'qual. 2'qual. 1'qual. 2'qual.

L C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

REGIONE VIII. -

46 Roma . . . .
·· 22 .. 42 •• ·• •• l 3 75 ( 13 12 14 85 14 35 43 .. 40 ·· 80 ·· 68 ••

REGIONE IX. -

47 Teramo . . . . . . . . . 21 80 20 80 ·· ·· •• - 15 .. 14 63 .. .. .. ·· 40 .. 30 .. .. .. .. ..

48 Chieti . . . . . . . . .
24 17 22 50 54 .. 41 •• 16 .. 15 .. .. .. .. ·· 55 .. 50 •• ·· •· •• ••

49 Aquila . . . . . . , . . 2G 60 21 20 ·· ·• ·· - 16 E0 •• - ·• ·• •• •• •• •• ·• •• ·- •• •• ••

50 Campobasso . . . . . . . 23 44 22 27 51 ·· 40 •• 14 98 13 30 ·· - ·· ·· 40 ·· 30 ·· 102 ·· 88 ··

51 Foggia . . . . . . . . . 23 - 22 ·· 60 ·· 55 •• - .. ·· ·· 12 75 12 50 ·· .. •- -- 100 - •• -·

52 Barletta . . . . . . . .
24 .. 23 50 50 •· 40 •• -· .. ·· ·· 15 28 •• ·· 28 ·· 22 -· 80 ·· 75 ··

$3 Bari
. . . . . . . . . . 25 .· 24 50 52 ·· 38 •• 16 .. 15 ·• 15 .· 14 ·· 35 .. 30 .. 97 .. 83 ·-

54 Lecce . . . . . . . . .
24 ·· 23 50 52 ·· 45 •· 15 .. .. .. 13 - - - 32 50 27 50 91 50 81 50

REGIONE I. -

55 Maddaloni (Caserta) . . . . 23 33 22 37 •• •• •• - 14 35 -- ·· •• • ·· - •• •• •• •• ·• •• •• •·

56 Napoli . . . . . , , . .
.· .. .. .. -- ·· ·· .. -- · ·· ·· ·· .. .. .. •• ·• •• ·• •· •• •• ••

57 Benevento . . . . . . . . 20 30 19 ·· •• •• •• •· 14 .. ·· .. 17 45 ·· .. 35 .. 30 ·• 115 ·· 95 ••

58 Avellino , . . . . . . .
23 - 21 50 •• •• •· ·· 15 50 15 .. .. .. .. .. 40 - 30 - ·· ·• - -

59 Salerno
. . . . . . . . .

21 - 19 .. 55 .. 38 ·· 11 -· 10 ·· 19 ·· 17 .. 32 ·· 22 -· 110 •· 100 ··

60 Genzano (Potenza) . . . . .
24 ·· 23 - -· ·· ·· ·· ·· .. ·· ·· 14 .. .. .. 45 ·· 35 •• 80 ·· 70 ••

61 Cosenza
. . . . . . . . 25 50 23 80 44 90 39 90 17 - 16 14 17 32 15 80 44 ·• 34 •· 111 -· 109 ··

62 Catandaro . . . . . . . .
27 ·· 2ô ·· •• ·• .. ·· - ·· 17 - - ·• 15 50 -· ·· 26 .. .. - 68 ··

63 Reggio di Calabria . . . . 27 50 26 50 50 .. 42 ·• 10 .. 13 50 17 .. 16 - 40 ·· 31 - 88 .. 85 -

REGIONE XI. -

64 Palermo . . . . . . . . .
25 GG 24 03 40 50 20 .. 15 ·· 14 ·· 17 ·• ·• .. 47 .. 37 50 95 50 73 ··

65 Messina
. . . . . . . . . 20 ·· 24 .. 35 .. 32 ·· 16 25 .. .. 16 .. .. - 26 ·· 25 •• 74 ·· 68 ··

66 Catania . . . . . . . ,
20 15 25 84 27 50 20 - •• •• •• - 17 ·· ·• ·· 22 ·• 18 ·· 73 50 70 50

67 Siracusa . . . . . . . ,
24 ·· ·· ·· ·· •• •• - •• ·• •• ·· .. .. .. .. 24 .. ·· ·· 80 - ·• ••

68 Caltanissetta
. . . . . . .

25 50 25 .. 50 ·· 40 ·• •• ·· ·· ·· ·· .. .. ·· 50 - 40 ·· 90 ·· 80 ••

69 Girgenti . . . . . . . . 27 ·· 24 50 ·· •• - ·· ·· ·· .· .· ·· .. .. .. 40 .. 30 - 90 ·· 80 ••

70 Trapani , . . . . . . . 27 00 25 86 55 ·• 45 •• •• •• - •• 17 03 .. ·- 31 14 24 32 9225 - ..

REGIONE III. -

71 Cagliari . . . . . . . . . 24 ·· •• •• •• •• •• •· - •• ·• ·· ·· .. ·· •• 33 •• 28 •• 125 ·· 100 ··

72 Sassari
. . . . . . . .

22 14 21 42 •• •• •• - •• - ·· ·· ·· - .. ·· 60 .· 50 .. 90 .. 79 50

Hereuriali delle settimane precedenti nos
59 Salerno (11-17 maggio) . . 2l .. 10 - 55 -- 31 ·· ll -- 10 .. 19 ·· 17 .. 32 ·· 22 ·· 110 ·· 100 ··

10 Belluno (18-24 maggio) . . 23 50 23 ·· 40 -- 34 ·• 17 •• 16 - 10 59 ·· .. 34 ·· 27 ·- 140 ·· 100 ••

24 Porto Maurizio (18-24 maggio) -- - ·· ·· 43 ·· 40 •• 17 - 16 •· •• ·· •• •• 31 .. 27 ·· 117 •• 103 ··

47 Teramo (18-24 maggio) . .
22 31 21 54 •· •· -• •• 14 72 - .. -- .. .. .. 40 .. 30 •• ·· ·· ·• ··

59 Salerno (18-24 maggio) . .
21 - 19 .. 55 - 38 - 11 ·· 10 .. 19 ·· 17 .. 32 .- 22 -- 110 ·· 100 ..

70 Trapani (18-24 maggio). . .
27 60 23 86 55 -· 45 •- ·· ·· ·· .. 17 05 ·· .. 31 14 21 32 72 25 ·• ··

CONCLUSIONI.

Cereali: Il frumento si mantenne sempre deprezzato sulle piazze
di Verona, Vicenza, Treviso, Genova;¾esi, Macerata, Roma (la qua-
litå) e Genzano : aumentõ di prezzo a Modena, Siena e Cagliari.
Il riso tranno un ribasso di prezzo sulla piazza di Vicenza, si

si mantenne invariato dappertutto.

Il granturco disceso di prezzo a Brescia (2a qualità), Padova,
(2a qualità) o Pesaro o sall a Vicenza (2a qualità) e Foligno.
L'avena rialzò di prezzo a Conegliano e Padova.
Vino: Il vino obbe ribasso di prezzo a Brescia e Viconza o

r¡altò a Siena (la qualit'a) e Sassari: sul mercato di Modena
montre il vino di la qualita sali di prezzo, quello di qualità in.
feriore discese.
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del pane in 72 mercati del Regno, dal 25 al 31 maggio 1896.

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CAllNE MACELLATA FRESCA
DI LEONA DA ARDERE DI PRUMENTO DI FRUMENTO MISTO (al chilogramma)

(per quintale) (per quintale) (p.cr q'uËË1e) (per quintale) ggiogg'"¶ o d'altri BOVINA OVINA

forte dolce forte dolce foradagio let ra
l'qual. 2'qual.1agual. 26qual. al laquaL 2agual. SUINA CBSÊT8tO Agnello Pecora Ariete

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C L. C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

) I l i ' \

Lazio.

.. •• 7 60 0 75 .. ·• 2 12 ·· 75 3 75 ·· ·· .. 40 .. 35 .. 30 1 70 1 50 •• •• - •• •• ••

Meridionale adriatica.

. .. .. .. .. .. .. .. . .. .. .. ·· .. .. .. .. 32 •- 27 ·· ·· 1 40 1 10 . .. ·• ·· .. 80 ·• •• •• -

8 •• - •• 3 ·· ·· .. 4 25 3 75 ·• ·· •• ·· ·· 31 ·• 26 - •· 1 50 1 05 ·· ·· 1 •• 1 .. . 60 •· 60
5 50 5 ·· 1 90 1 80 4 - ·· .. 8 50 8 .. .. 38 •· 28 ·· ·· 1 80 1 60 .. .. ·· 95 ·· 85 .. 75 •· 85
8 •• 9 -• 3 33 4 .. 2 30 .. .. G .. 5 - ·· 33 •• 28 ·· - 2 ·· 1 60 •• ·· •• 83 ·· 85 .. 55 ·• -

10 ·· 8 •• · .. 3 ·· 2 ·· - .. •• .. .- ·· - 34 - 30 - 18 1 90 1 30 ·· ·· 1 30 1 10 .· 90 •• 90
- ·· 8 ·• ·· .. 3 .. 2 50 1 50 ·· ·· -· ·· ·· 36 ·· 28 ·· ·· 1 90 1 60 ·· ·· 1 20 1 ·· 1 20 - ..

8 •• 7 •• 2 59 1 50 4 .. 3 - 12 ·• 11 ·· ·· 31 .- 30 •• - 2 ·• 1 90 - ·· 1 40 1 20 1 10 1 10
8 ·· 7 50 1 50 - ·· 3 .- j ·· ·• •• •• ·· ·· .. 33 ·· 23

..
20 2 10 1 63 .. - 1 10 1 •• •• •• -· 90

Meridionale mediterranea;
.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 28 .• 22 •• 13 1 80 1 70 •• ·• •• •• •• •• •• - - -

7 80 ·· ·· ·· ·· - .. .. .. .. .. .. .. ·· - ·• 29 .. 24 •• .. 1 60 1 25 •• ·· 1 10 ·· 90 -- 70 ·• •

9 •• 8 •• 4 ·• 2 50 3 ·· 2 50 7 •• 6 .. .. 31 - 28 •• ·· 1 80 •• -• •• - 1 •· 1 •, ·· •• •· •·

7 53 7 •• 2 20 2 10 4 53 4 .. 6 25 4 75 ·· 30 .. 25 -. .. 2 10 1 93 •· .. 1 40 1 10 ·· 90 1 10
- .. .. .. .. .. .. - .. .. - .. .. .. - - .. 30 .. 25 .. ·· 1 -• ·· ·· ·· ·• 1 10 1 ·· .. 90 - ··

- .. 6 50 •• •• 2 10 4 70 4 50 11 50 11 ·· ·· 32 .. 20 .. ·· 1 60 1 •• •· ·· .. 90 .. 90 .. 60 ·· 60
5 ·· 5 •• 1 70 1 70 2 50 2 50 6 ·· •• .. ·· 36 .. 33 ·· ·· 1 80 1 40 .. .. .. 90 .. 90 - .. .. ..

7 50 7 50 2 50 .. - 7 - 7 .. 9 .. .. .. .- 38 .. 34 ·· 28 2 20 1 9) .. .. .. 90 .. 90 .. .. - ..

I
siellia.

10 •• 8 -- 2 37 1 82 4 33 5 85 8 10 7 60 .. 42 ·• 37 .. - 2 62 1 37 .. .. .. .. .. .. .. .. .. -

7 .. 5 ·· 2 70 2 40 6 .. 6 .. 0 .. 8 .. .• 42 •· 38 .. .. 2 - 1 75 •• ·• 1 23 1 ·· 1 •• .. --

•• ·• - ·· .. ·- .. .. ·· .. .. .. .. .. - .. .. 43 ·· 36 •• .. 2 06 1 84 .. - .. .. . .. .. .. .. .

11 60 •• •• - - .. ·· - .. ·· ·· ·· .. •• ·· ·· 38 - 32 ·· ·· 1 90 1 70 •• ·· -• -· .. ·· ·· - .. ·

0 ·• 8 •• 2 ·· 4 ·· 2 50 2 50 5 50 4 50 .. 44 .. 40 - .· 1 70 1 50 1 53 1 30 1 ·· 1 10 - -

12 ·· 11 •- 2 55 2 •• 4 -- 2 .. .. ·· ·· ·· ·· 36 .. ·· - ·· 2 10 1 70 ·• ·· 1 30 1 ·· 1 ·· ·• ··

.. .. 9 50 .. ·- .. - .. - .. .. .. .. ·· .· .. 38 - 30 ·· .. 2 12 1 50 •• ·· ·· ·· 1 20 -- ·• ·· ••

Sardegna.

I 6 10 5 10 .. .. 3 50 .. .. . .. .. 45 .. 40 .. 32 1 25 .. .. 1 50 .. .. - 88 .. ·· .. ..

.· .. 6 87 ·· ·· 1 35 3 50 •· ·• • -· •• •• •• 45 .. 35 ·· 25 1 15 1 - .. 68 •• 68 •• 08

pubblicate a tempo perehe giunte a ritardo.

7 50 7 •• 2 20 2 10 4 50 4 ·· 6 25 4 75 - 30 ·· 25 .. ·• 2 10 1 90 .. ·· 1 40 1 10 .. 93 ( 10
7 •· 0 ·• 2 50 2 .· 4 - 3 .. 6 .. 4 .. •· 44 ·· 40 •• 36 1 50 1 30 .. .. 1 40 .. ·· ·· .. ·· ..

9 -• •• •• 2 •• ·• ·· ·· ·· 7 ·· 10 .. 7 .. ·· 3o .. 32 ·· ·• 1 20 .. ·· 1 60 ·· ·· 1 20 ·· 80 ·· ·-

.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ·· .. •• 32 •- 27 - .. 1 50 1 05 .. .. - •• ·· 70 ·· -• - ..

7 50 7 •• 2 20 2 10 4 50 4 ·· 6 25 4 75 ·• 33 ·· 25 .. .. 2 10 1 93 .. .- 1 40 1 10 ·· 93 1 10
·· .. 9 50 .. .. .. .. .. .. . .. .. .. .. .. ·· 38 ·• 30 - ·· 2 12 1 50 - .. •• •• 1 20 ·· - - ..

Ollo: Deprezzo a Porto Maurizio e Sassari: a Rovigo crebbe Carcl: Generalmente invariate o con incalcolabill mutamonti di

di prezzo quollo di la qualità. prezzo in pochi mercati.
Combustibill: Il carbone rincarb a Borgamo. La legna discese Pane: Le piazzo di Barletta e Bari segnalarono ribasso di

di prezzo a Borgamo Golee), Vicenza e Messina (dolce). prezzo di qualche entith; in poche altro piazzo si ebbero varia-
Toraggi: Il fieno rinvill sulle piazze di Carmagnola, Vicenza e zioni insignifleanti.

Ravenna o sali di prezzo a Pavia, Brescia e Genova.

La paglia rincarb a Sassari.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO
BESCOONTO SOMEASIO - Veneral 12 giugno 1896

Presidenza del Presidente FAR IN I .

La soduta è aperta (ore 15 e 25).
COLONNA F., segretario, legge il processa verbale della tornata

di ieri, che ò approvato.
Comunicazioni.

PRESIDENTE. Comunica un invito al Senato per l'inaugura-
zione dol monumento a Vittorio Emanuelo in Milano.

Propane che s'incarichino di rappresentare il Senato una dele-

gazione dell'Ufficio di presidenza e i signori senatori residenti a
Milano.

(App:•ovato).
Comunica poi una lettera che contiene la domanda di colloca-

mento a riposo del direttora degli uflici di segretaria comm. av-

Vocato Chiavassa.

Si,prende atto della domanda e in altra to:•nata si provveder't
alla nomina dol successora.
ßeguato della discussione del progetto di legge: < Conversione

in legge dei. regi decreti 6 novembre 1891, on. 503, 504,
505 e 507, per modificazioni alle leggi sull'ordinamento
dell'esercito, sulla circoscrizione territoriale militare e sugli
stipendi ed assegni fissi del regio esercito » (N. 109).

PRESIDENTE pono in discussione l'art. 22 del regio decreto

n. 503, così concepito:
Art. 22 - Sostituire :

« Ogni reggimento di fanteria di linea, bersaglieri ed alpini,
si compone di uno stato maggiore, tre battaglioni (ciascuno di

tre compagnie) e un deposito »:

MORRA prega il ministro di riservarsi la facoltà libera di

composizione dei reggimenti alpini e di tornare alle 73 com-

pagnie.
P:ima di conservare tutti 5 i collegi mil¡tari o ridare il ea-

vallo ai capitani, cose puro utilissime, non si sacrifichi l'indi-
spensabile. El à certo indispensabile la prima difesa delle Alpi.
DI FAN MARZANO. Non aveva intenzione di parlare sopra

questo articolo, ma seconda un desiderio del senatore Cosenz, dando
lettura di una di lui proposta.
La proposta a la seguente:
< Ogni reggimento di fanteria di linea si compone di uno stato

maggiore di 3 battaglioni ciascuno di 3 compagnie e di un dc-

posito.
« In caso di mobilitaziono sarà costituita la quarta compagnia

in eiascun battaglione ».

Questo emendamento è cosi chiaro noi suoi effetti che non ha

quasi bisogno di svolgimento. Tuttavia dirà qualche parola.
L'emendamento del senatore Cosenz ha lo scopo di ovviare alla

probabilità che il nostro osareito in caso di guerra, entri in

campagna con unità di un effettivo assolutamente inferiore a

quelle di tutti gli altri eserciti d'Europa.
Dimostra come il passaggio da tre a quattro compagnie non

abbia riuscire difficilo.
Cita il precedente del 1870, per il quale dello unità orga-

niche appena disciolte dovettero essero, per cagione dolla guerra
allora scoppiata, immediatamente ristabilite.
È bene, secondo il parere del senatora Cosonz o secondo anche

il suo, che la ricostituzione delle quarte compagnie sia stabilita

par leggo.
MEZZACAPO. Si assoela alla proposta del senatore Mor:a.
Non si puð perturbaro ciò che à conseguenza di fatto: si torni

dunque a settantacinque compagnie.

Onanto ana proposta Cosenz, svolta dal senatore di San Mar-

zano, soblena con qualche dubbio, pure l'accetta in via di tran-
sazione ed in omaggio all'illustre proponente,
La forza del battaglione deve oscillare fra i 900 e i 1000 uo-

mini e, in ossequio a questo concetto, approva, ripete, l'emenda-
mento Cosenz.

TOMMASl-CRUDELI. Ispirato da un grando amore all'esercito,
si permette di dissentire dal senatore Morra,
Non bisogna dimenticare che i reggimenti alpini sono appog-

giati nel nuovo ordinamento dai bersaglieri.
Quanto alla proposta Cosenz osserva che l'unitå vera di com-

battimento, ò la compagnia, non il battaglione. Ora il sistema
Ricotti porta a 250 uomini la compagnia che a composta tutta
di uomini che in quella compagnia hanno già servito e ne cona-

scono ufficiali e sottufficiali. (Bene).
Il battaglione è una unità immaginaria e sarebbe -eerto dan-

noso se in un battaglione composto di 3 compagnie solide e or-

ganiche, so ne ponesse una (a, più o mono improvvisata. (Bone).
E quindi favorevole alla proposta fatta dal ministro e dall'Uf-

fleio centrale, che, dal punto di vista della fanteria, presenta no-
tevoli vantaggi.
RICOTTI, ministro della guerra. Ringrazia il senatoro Tommasi-

Crudeli per le buone coso dette cosi bene.

II concetto del senatore Cosenz, se fosse stato proposto como

raccomandazione in tempo di guerra era accettabile; ma come

articolo di logga non lo é.

Non lo à percha la quarta compagnia riuscirebbe improvvisata
o cosi nociva alla salda compagine delle altre.
Si pensi che le tre compagnie in guerra sono forti, ma non lo

sono troppo davvero, cosiechè togliere da esse gli elementi per
una quarta compagnia à cosa nociva.

Oggi sulla carta abbiamo 4 compagnie di 250 uomiui per batta-
glione ; ma, si badi, sulla carta : in realth non arriviamo a 200
uomini.

Con 70,000 uomini di contingente annuo e otto classi non 6
del resto possibile far altro ; le compagnie sono appunto di soli
185 uomini.

Prega pertanto gl'illustri proponenti di ritirare la loro pro-
posta.
La legge non dico che il battaglione sulla formazione di guerra

debba avere tre compagnie, e v'ð quindi libertà.
Non vincoliamoci colla legge alle quattro compagnie: tale ob-

bligo carebbe la condanna piona e completa della legge.
Osserva sulla proposta Morra che la riduzione degli alpini è

appena di un ventesimo, mentre quella della fanteria e dell'arti-
glieria sale al quarto, ed al sesto quella della cavalleria. Del
resto la piccola riduzione è compensata dai reggimenti di bersa-
glieri bene allenati per la guerra di montagna.
In origine l'unità alpina di formazione era la compagnia, oggi

invece è la brigata.
Praga dunque il sanatore Morra di non insistere nella sua

proposta.
Invoca infino contro la proposte degli onorevoli preopinanti lo

esigenzo finanziario.
MORRA. Poichð il ministro non vuole accettare la sua propo-

sta, che puro è necessaria per la difesa alpina, a cui con minor
celerità e minoro slancio provvedoranno i bersaglieri, ritira il
suo emen lamento.

BLASERNA, dell'Uff' eentr. Non è il momento di sollevare ora
una questione di grossi calcoli: presto ne porgerà occasione la
legge di reclutamento di cui l'oratore è relatoro.
Ci troviamo di fronte a tre sistemi : quello Polloux con cento-

mila nomini di leva; quello Mocenni con settantamila; quella
Ricotti con novantaduomila.
Col sistema Polloux occorrono 8 classi e col sistema Mocenni

12, senza la riserva di complemento. Adunque le compagnie su
253 uomini non si possono formare.
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Col sistema Ricotti le compagnie contate su 275 uomini sono
mobilitabili su 6 classi. Questo onormo vantaggio si perdorebbe
colla creazione della quarta compagnia (Bano).
MEZZACAPO. Pià la discussione procede, maggiori risorgono

lo difficoltà: non à questo il metodo di discutere una legge cosi
notevole
Le statistiche delle leve danno pura migliaia di uomini che

adesso svaniscono e non si vedono più.
L'onorevolo Mocenni, solo per un anno, aveva un contingente

di 70 mila uomini o nei successivi sempre avreb'>e avuto 103 mila
uomini.
Come adunque si critien an sistama a cui si dà una basa ine-

satta ?
Al sonatore Tommasi-Crudeli osserva che par quanto sia vero

tatticamonte che la compagnia e una unità, puro le compagnio
devono raggrapparsi in nuovo unità, cioè in battaglioni.
Ora il battaglione di 753 uomini è una cosa che por la difesa

del paese spaventa.
Insiste nel reputaro necessario il battaglione a quattro compa

gnie in tempo di guerra.
Il senatore Blasorna og¿i ei annunzia una compagnia di 275

uomini; ma allora la compagnia diventa uo piccolo battaglione
a occorre darle un altro indirizzo.
Quosta gravi discussioni ad ogni articolo di legga, rendono evi-

dente che non si può dociJere con cortezza. Ed è appunto per
questo che non voterà la legga.
RICOTTI. Col pio grando doloro dichiara che non puð accet-

tare l'emendamento Cosonz.
PRESIDENTE. Osserva che la discussione si estoso agli arti-

coli 23 e 24.
All'art. 22 sono contrapposti duo emendamenti: uno dollUffi-

cio centrale, uno del senatore -Cosenz.
Pone ai voti quello del senatoro Cosenz che non è approvato.
L'omendamento dell'Ufficio centrale o approvato e l'art. 22 cosi

emendato è pure approvato, osaurendosi anche la mataria dagli
articoli 23 o 2-1.

Senza òiscussione si approvano gli articoli 25 o 20; si soppr:ma
l'art. 27 o si approva l'art. 28.

Art. 29. Sostituire:
« Ogni reggimento di cavalleria si compone di uno stato

anaggiore, di cinque squadroni, e di un deposito ».

MEZZACAPO. Fu contrario alla diminuzione in guerra della
nostra cavalleria, cho non ò soverchia roppure adosso.

Coll'attuale emendamento la ri luziono à minore, ma avverte

che esisto pur sempre.
L'art. 29 ò approvato.
TAVERNA, ralatore, all'art. 30 propano i seguonti emonda-

damenti:
« b) Quattro ispettorati d'artiglioria (ratti da tenenti gene-

rali o maggiori generali)
« f) Ventiquattro reggimenti d'artiglio:•ia da campagna ».

MEZZACAPO, accetta la ricostituzione degli ispettorati gene-
rali d'artiglieria, ma fa voti po:cho riso gano vitali e noa sem-

plicemente accademici.

E lieto che il ministro della guerra abbia consentito a con-

sarvare i 24 reggimenti d'artiglierla.
Lo modificazioni sono approvato, e l'art. 30 così emendato è

approvato.
Gli articoli 31 e 32, dei quali si propone la soppressione, non

sono approvati.
Souza discussione si approva l'art. 33.

Agli art. 34 e 3> si propone dall'Ufficio centrale questo emen-
damento :
Art. 3l e 31 Sostituire:

« Art. 31. Ogni roggimento d'artiglieria da campagna si com-
pone di uno stato maggiore, di brigate di duo o più batterio o

compagnie treno, o un deposito. In totala centoquarailtaquattro
batterie e trenta compagnie treno >.

Si propono ora di dire ,

Art. 34.
¢ Ogni roggimento d'artiglieria da campagna si compone di

uno stato maggiore, di brigate a sei batterio, una o duo compa-

gnio del trona o un depasito.
« In totalo trentasei campagnie del treno ».

MORRA. Chiede al ministro quale sari il numero dei p3zò
nello batterie, che dice sara di otta, medianto l'aumento di un

corto numero di cavalli.

RICOTTI, ministro dolla guerra. La batteria può disporre di
I 70 quadrupadi ed ò cosi più agovole la formaziona a 8 pozzi.

MEZZACAPO. Non capisco più, ora che si torna a 24 reggi-
menti, la necessità di formare la battoria por otto pezzi.
MORRA. Rlugrazia il ministro e si dichiara soddisfatto.

RICOTTl, ministro della guerra. Spiega como la battoria a 8

pezzi assicura una maggior istruzione, una maggior forza media

d'uomini, un maggior numero di cavalli.
L'art. 31 è approvato.
Art. 37. Sostituire :

<< Ogni raggimento d'artiglier¡a da montagna si compone di

una stato maggiore, di quattro brigate di due battorie, una com-

pagnia trono, o un deposito ».

PRESIDENTE. L'Ufficio centrale e il ministra propongono ora

di dire:

Art. 37. Sostituire:

<< Ogni reggimento d'artiglier a da montagna si compone di

uno stato maggiore, di otto batto io, u na compagnia trono o un

deposito ».

Dl SAN MARZANO chio lo perché non sia più indicato il nu--

mero delle brigate, e se, taeandosi delle brigato, resti indoter-

minato il numaro degli ufficiali superiori.
RICOTTI, ministro della guerra. Non ha difficoltà a che si in-

dichi il numo:o delle brigate, roa proferisco cho non lo si deter-

mun.

Quanto al numero dagli ufneiali supa:iori ocearra un po' di la-
tita lino.

L'art. 37 à approvato nell'ultima testo proposto.
Art. 38. Sostituire:

«Ogal raggimento d'artiglieria da fo-tazza si compana di uno

stato maggiore, di alcune brigate di due o tra compagnie, o di

un deposito. In totalo : ventuno brigata e sassantaduc com-

pagme »,
O:a l'Ufficio centrale e il ministro propongono si dica:

Art. 38. Sostituirc :

«O¿ni raggimanto d'artiglieria da futezza si compono di uno

stato maggiaro, di alcune compaguio o un deposito. In totale:

sessanta lue compagnie ».
MORRA Ol LAVRIANO. Fa una p:opasta analoga a quella fatta

por le compagnio alpine.
Proga il ministro di accettaro l'aumento delle compagnie da

costa e d'artiglieria, se o pos«ibila sino all'or linamento Mo-

eenm.

RICOTTI, ministro della guerra. Molti aumenti ha già aceot .
tati: non può accettare l'attuale perché importa un aumento nel

bilancio che non può consentire.

Crede poi d'aver largamento provvisto al servizio d'artiglieria
da fortezza.

MORRA. Convinto tuttavia della necessità dell'aumento, non
insisto.

MEZZACAPO. Crede il ministro, sotto la saa responsabilità,
assicurata la difesa delle costo .?

RICOTTI, ministro della guerra. I progressi scientifici esigono
due specialita: compagnio da costa e compaguio da fo:tozza. L'ano

e l'altro servizio sono tutelati.

L'art. 38, nell'ultimo testo proposto, ó approvato.
Senza discussione si approva l'art. 33; si sopprimo sa proposta

dell'Utlicio centrale l'art. 40.
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Si apprévano gli articoli 41 e 42.
Art. 43. Sostituire :
« Ogni reggimento del genio si comporie di uno stato maggiore,

di brigate di duo o più compagnie, e di un daposito. In totale:
Ventiduo brigate, sassantacinlue compagnie del genio e sotto
compagnio trono ».

L'Udicio contrale propona ora di diro:
Art. 43. Sostituire :
<0¿ni raggimento del ganio si compone di uno stato maggio:•e,

di alcune compagnie, o di um dapasito. In totale: sessantacinque
coaipagaio dal genio o satta comp2gaio treno ».

DI SAN MARZANO all'art. 43 credo che dovrabbe essare bene
determinato cha l'organizzazione del genio deve essore a b iga-
te, poichè tacendo potrebbe ammettersi implicitamenic che le
brigate sono destinate a sparire.
RICOTTI, minist•o della guerra. L'ussarvazioio del picapinan-

te à a proposito; ma assicura che la brigata esiste.
Ritira alunque l'ultimo emandamento.

TAVERNA, relatora, non ha difficoltà al r tiro d'un emenk-
moato che è del ministro.

L'art. 43 è approvato nel testo segueate :

Art. 43. Sostituire :

« Ogni reggimento del genio si compone di uno stato maggic-
re, di brigate di duo o più compagnie, o di ua deposito. la to-
tale: sessantleinque compagnia del gonio e setta com;agnie
tecno ».

Gli art. 44, 45 e 45 bis sanza discussione roso soppressi, co-

me propongono Ufficio centrale e ministro.
Sanza discussione si approva l'art 46.
MORRA, sull'articolo 47 dice che alla tosta dell'ospedale prin-

cipale di divisione, vi devo essere un colonnello che sarebbe il
direttore di manità.
Con ciò si ha una economia, senza scapito del sorvizio.
RICOTTI, ministro della guerra. Il progotto non si oppona e3

ogli entra nollo ilee espressa dal senatara Morra ; ma si riser-
va di studiare la cosi.
L'art. 47 à approvato.
Gli art. 43 e 43 sano appravati; gli art. 50 e 51, giusta la

proposta concordata, sono soppressi.
Gli art. 5'2 o 53 sono approvati.
Gli art 51 o 53 sana sopponi giusta la p oposta concoelate;
L'art. 53 è approvata e l'art. 57 è approvat> nel testo doll'at-

tualo logge organica.
L'art. 58 à rotativo alle scuola militari.
M3RRA Dl LAVRlAN3. E sua opinione antica che l' Acca le-

mia militare e la Suola d'applicatione, potrebbieo ossoro poste
sotto un unico comandanta, dal momento che dall'Accadomia mi-
litare ora non escono cha uniciali d'artiglieria e genio.
MEZZACAPO. Si associa alla propasta del senatore Morra.

IllCUTTI, ministro della guerra. Trova che la rprestiono o molto
piccola ; dice che si foco già il tentativo di un unico comando,
ma si trovarono d agli inconvoulenti. Quanto alla sposa, non a di-
versa nall'uno o nell altro caso.

Auche por rispetto alla tradizione, gli parrebba conveniente di
conservare loedinamoato attualo; porù se i proponenti insistono
non ha dificoltà ad accetta·a la proposta.
MORRA. Aggiungo alenne altro considerazioni, ma soggiungo

che uan intende di fare una proposta formale; pederirebbe il ei-
to o al testo approvato dall'altro ramo del Parlamento.
BLASERNA, dall'Unicio cantrale. Ewanzialmente por ra poni

di locale, e anche ps: an210¿ia all'orlin2nonto universitario,
praferisco il testo proposto.
R[COTTÏ, ministro dolla guerra. Si associa al sanatore Bla-

serna.

L'articolo 53 à pertanto approvato nel testo della logga orga-
nica fino alla lettera d; la lettera eo soppressa.
L'alinea g mantiene cinque collegi militari.

MORRA. Vorrebbe tre soli collegi militari e che gli allievi vi
entrassero in età più avanzata e con studi civili più completi.
RICOTTI, ministro della guerra.°La Commissione dei generali

propose una riforma dei collegi militari col corso tecnico e clas-
sico completo, per modo che gli allievi possano anche non sa-

guire la carriera militara e divenire poi ufficiali di complemento.
Ala cosi trasformati i collegi militari dovtebbero conservarsi

in numero di cinque e certo costerebbero meno.

Pero non ha difficoltà alcuna di rimettersene al Senato.
MORRA. Raccomanda che i collegi ora sapprossi si riaprano

man mano in modo che possano riattivarsi non entro due anni,
ma par esempio entro quattro.
TAVERNA, relatozo. Dimostra la necessità di cinque collegi

por rigua•da alla comodità delle famigl:e
Quel collagi dettero buoni risultati e non o difficile renderli

mano cari e coordinarna gli studi con quelli civili.
Consanto che il ripristino si faccia gradatamente (Bene).
RICOTTI, ministro della guerra. Accetta le proposte del sena-

tore Morra, appoggiato dall'UfEcio centrale.
L'art. 53, lettera g é approvato nel testo della legge organica
Gli alinea i ed m soao approvati aal testo doll' Ufficio con-

trale.

L'alinea o ò soppresso.
L'art. 59 bis è approvato.
Si approva la ma lificazione proposta alla rubrica del titolo R.
Gli articoli 60 e 60 bis, par proposta concorlata, sono sop-

pressi.
L'art. 62 ð approvato.
Si sopprimono, per proposta concordata, gli articoli 63, 64, 65.
Si approva la sostituzione del titolo del capo IV e l'art. 65 bis.
Si sopprimono par proposta concordata gli articoli 66, 67,63.
Si approvano gli articoli 70, 73, 70, 77, Paggiunta dopo l'art.77

e l'art. 77 bis.

Art. 82. Sostituire:

« La milizia mobile consta di:

A) fantaria ;
B) cavalleria ;
C) artiglieria;
D) genio;
E) quadri di uñiaiali del co:•po di commissariato militare,

del corpo confabile militare e del corpo veterinario militaro ».

In questo articolo l'Ufficio centralo o il ministro, e .ncordi,
propongono di diec nella lettera E) : « qualri di ufficiali del
corpo sanitario militara, del corpo di commissariato, ecc. ».

L'art. 82, cosi omendato, ò approvato.
L'art. 85, por proposta concordata, è soppressa.
L'articolo 86 è approvato.
Por l'art. 87 si propono dall'Ufficio contralo d'accordo col mi-

nistro, questo nuovo testo:

Art. 87. Sostituire:

« La faute:ia dolla milizia inobile o costituita di:
a) 7:0 conipagnia di fauteria di linea;
10 72 compagnie bersaglieri ;
c) 49 compagnie alpini ».

TA\ EltNA, relatore, spiega l'ommdamento proposto, il quale
trova la sua ragiono di ossero nell'aumento delle unità organiche
dell osoreito permanente, il qualo obbligo a diminuire alquanto la
milizia mobile.

Spiega inoltre po:cho por la fantoria dolla milizia mobile si
sia preferito di numerarla a compagnie piuttosta che a batta-
glioni.
Ci si o cosi avvicinati alquanto al sistema vigente in Ger-

HI1Hla.

MEZZACAPO. Coerente a quanto disse nelle precedenti so-
date, esprimo la sua poca illucia sulle forzo di milizia mobile,
la quale non si sa bene cosa sia, essendo nel nostri ordinamenti
defielentisima di quaki.
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L'onorevole tulnistro si accontenta del numero, ma l'oratore
non pu accettare questo sistema.
RICOTTI, ministro della guerra. Avverte che la milizia mo-

bile colle nuovo proposto dol Ministero venne diminuita di nu-
mero. Quanto ai quadri degli ufficiali, veramente, crede di aver
dimastrato che coll'attuale progetto ci sono 600 ufliciali di più
di quolli che non dessa ¡l sistema Moconni.
Abbandonato il to:reno dolla quantità che non si poteva so-

stenere, ora si parla della qualità. Crede di poter affermare che

gli ufficiali della milizia mobile posseggono le migliori qualità.
Non bisogna ripetere sempre la stessa cosa errata, se no il Se-
nato finirà per credere che egli ha torto, mentro ha ragione.
(Si rido).
MEZZACAPO. Ripete che il numero nella milizia mobile l'ab-

biamo sempre avuto, nè è su di ciò che occorre fermarsi. Il nu-
mero non significa nulla, à la qualità che conta negli ufficiali.
Ora il progetto dà o meglio conserva il numero, ma non dà la

qualitå.
Si è sempre detto che alla mili7Ïß MObile mancano ufficiali

idonei -- cho essa anzi ha bisogno di ufficiali spacialmente
idonei.
L'art. 87 nel testo ultimamente proposto ð approvato.
Art. 87 bis. La cavalleria dolla milizia mobile ð costituita di

ventisette squadroni che si formano presso i reggimonti perma-
nenti o la legione carabinieri di Sardegna.
MEZZACAPO. Chiode como si formeranno questi 27 sgua-

droni.
RICOTTI, ministro della guerra. Si formeranno come si for-

mano ora i 24 squadroni di riserva.
MEZZACAPO. Di fronto al passato cho era efilmoro, restiamo

adunque nell'efilmoro ancora. Pensiamo dunquo alle primo linee

o non contiamo sopra forze che non ci sono.

L'art. 87 bis ò approvato.
L'art. 88 ò approvato nel testo seguento :

Art. 88. Sostitteire:
« L'artiglieria della milizia mobile o costituita di:

a) settantasei batterie d'artiglieria da campagna ;

b) otto batterie d'artiglieria da montagna ;
c) sessantaiue compagnie d'artiglieria da fortezza;

d) quarantatee compagnie del trono d'artiglieria.
Per proposta coneo:Jata si sopprimono gli art. 89 e 93.

L'art. 91 b approvato nel testo seguenta:
Art. 91. Sostitteire:

« Il genio della milizia mobilo à costituito di:

a) sassantacinque compagnie del genio ;
b) sotto compagnie trono del genio ».

Gli articoli 92 a 93, giusta la proposta conco.•lata, sono sop-

pressi.
L'art. 97 si approva nol testo seguente :
Art. 07. Sostituire:

« La milizia torritoriale o ordinata in:

a) tree3ntoventi battaglioni di fanteriaa tre compagnie;
b) ventiquattro battaglioni alpiui a tro compagnie ;

c) trenta brigate d'artiglieria da fartezza. Iu tutto cento

compagülO ;

d) dodici brigate del genio. In tutto trontasei compagnie;
e) trodici compagnie di sanità ;

f) trolici compagnie di sussistenza;

y) quadri di ufficiali di cavalloria, del corpo sanitario, del

corpo di commissa•lato, dal corpa contabile e del corpo veteri-

RaflO.

Si sopprimono gli articoli 100 e 101, giusta la p:oposta con-

cordata.
Gli articoli 105, 106 sono approvati.
L'articolo 103 à ripristinato giusta 11 legge organica e secondo

la propasta dell'Ufficio contrale e del ministro.

Gli articoli 100 e 110 sano soppsessi.
Si rinvia a domani il seguita della discussione.
La seluta è sciolta (ore 19).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMAEIO - Veneral 12 giugno 1806

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente Cnorant

La seduta comincia alle 10,5.
BORGATTA, segretario, dà lettura del processo vcbale della

seduta antimoridiana di ieri, che ð approvato.
Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici.
RUBINI, perchè non si interrompa ancho quest'anno la discus-

siono del bilancio, propone che la discussione si estenda al di-

segno di legge : « Assegno e ripartiziono di fondi per il quin-

quennio 1896-91 por la costruzione di strade nazionali e provin-
ciali e richiesta di maggiori somme » in modo che si possa poi
tener conto della discussiono stessa quando si arrivorà ai rela-

tivi capitoli.
PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, non ha alcuna diffi-

coltà ad accedere alla proposta dell'onorevole Itubini.

PRESIDENTE proga l'onorevole Rubini di ripresentare la sua

proposta nella seduta pomeridiana, non potendosi ora modificaro

l'ordine del giorno.
VISCHI invita il ministro ad osprimore chiaramente gli inten-

dimenti del Governo per ciò che si attiene alla costruzione delle

strade ferrate solennemente promesso dal Parlamento o che il

Paese attendo con giusta e legittima impazienza.
Dà lodo al ministro del disegno di legge concernente l'aumento

del concorso chilometrico dello Stato por le ferrovio privato, o

si augura che quel disegno di leggo costituisca un avviamento

all'adempimento degli impegni ferroviari già assunti.

Prega pai l'onorevolo ministro di provvedere una buona volta

alla costruzione del brevissimo tratto di ferrovia cLo deve con-

giungoro la stazione col porto di Gallipoli, tratto per il qualo
altre volte furona inscritte lo somme noeossario nel bilancio, che

poi vennero distratto.
Gli raccomanda inoltre di muniro la staziono di Gallipoli di

una bilaucia proporzionata ai carichi che ivi si fanno o di far

proseguire sollecitamento i lavori di escavazione già intrapresi
nel porto di Gallipoli.
Infine dimostra la urgonza o la necessità di roadore obbligatorî

i consorzi, non solo por la conservazione, ma altrosi per lo ose-

cuzioni delle opere di bonificazione stimolando poi la iniziativa

privata ov'essa si manifesta tarda. (Bene!)
BRUNICARDI invita il Governo a fare una revisieno delle strado

nazionali; a portare la sua attenzione sulle opere idrauliche di

seconda categoria ; a presentare un disegno di leggo che regoli
la mataria delle bonifiche, stabilisca il fabbisogno pel loro com-
pimento, o ripartisca in un dotorminato numero di esercizi i

fondi occorrenti.
Dimostra la necessità di stuliare il sorvizio econouiieo delle

strade ferrate, facendo vivo raccomandazioni al ministro di ri-

solvere questo problema.
Si unisce al relatore nel chiedere la maggiore sollecitudine

nelle liquidazioni.
Oramai nonieredo possibili maggiori economio nel bilancio già

troppa stremato; alcune economic possono soltanto aversi rifor-

mando certe leggi o usando maggiore parsimonia in certi con-

tributi.

Conclude presentando due ordini del giorno cho tendono ad al-

leviare il bilancio e non ad aggravarlo, e percio spora che sa-
ranno accettati dall'onorevole ministro. (Bone ! Bravo !)
PERAZZl, ministro dei lavori pubblici (3egni di attenzione),

esordisco ricordando alla Camera il disegno di legge por assegno

di fondi per lo strade nazionali e provinciali, o l'altro per lavori

e provvisto por le lineo ferroviarie in esercizio; e spora che la
Camera li approvera come il Ministero 11 propone: con che si
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ra iÌ risultato di far ragione a molti legittimi desidorî, e di
ottenere anche un'economia nel bilancio.
Accenna alla grando diminuzione portata nella sposa por le

opere pubbliche, che peró ha avuto una dolorosa riparcussione
nello entrato del bilancio. Accenna anche alla grave riduzione
portata nel personale e dice cho fra ufficiali dol Genio civilo e

impiegati straordinari a circa tremila salirono i collocati in di-
aponibilità e licenziati.
I)ichiara che il Ministoro intenda mantenere assolutamento gli

stanziamenti di bilancio, quali sono stabïllti in questo che si
discute.
Intende di non porte mano ad alcuna nuova opera senza i pro-

getti definitivi e debitamento appi'ovati; di studiarsi che i lavori
slatio diretti da uomini esperti, o affidati in quanta sia passibile
alle Soeletà cooperative; di meglio definiro l'azione degliispet-
tori compartimentall nella sorveglianza delle opero pubbliche. E
con questo spara di evital'e le numerose liti che pesano sul bi-
lancio dei lavori p2bblici, mentre si verificano di rado nell Am-
ministrazione della guerra che pure ha notevoli costruzioni.
Rispon le all'onorevolo Guerei che il personale del Gonio civile

ha molto valoro; e che, iacoraggianlolo e miglioran3one la car-
riera, potra rendere gli utili servizi che un tempo si obbe o da
questo Corpa, al quale si onara di avere appartenuto per lunghi
ROnl.

Quanto al desiderio di affilare alle Proviacio e al Comunimolte

attribuzioni, in fatto di Opere pubbliche o a di spettanza del Mi-
nistero, ricorda che il compianto Baccarini aveva stuliato un di-

segno di leg e in proposito, e si p•opanodiriprenlorla in esame
con l'intendimento di condurlo a termino.
E d'altrondo nota che l amministrazione gia si o mossa su que-

sta via, o con la legge delle bonifieho del 1R)3 che ha dato buoni
risultati, o col disegno di leggo testo presentat i alla Camera per
la sistemazione del porto di Genova. Questo disegno di legge é
stato presentato all'intento di osoneraro lo Stato non della spesa
che deve sostoaore, ma della direziano dello opare nuove e dolla
manutenziona che sarebboro affilato ad un Consorzio.
Non e o19 necessario fara uninchiestasul passatodellecostru-

zioni forrovlario. Una inchiesta fa già fatta dall'onorevolo Sa-

racco, eP amministrazione na ha t:atto utili norma por l'avva-
HIPo,

All'onorevolo Fe:rucci, il qualo lamentava la mancanza di un
in lirizzo costanta o razionale noll'amministrazione dei lavori pub-
blici, dica che, aven lo fatto pirto, insiemo al compianto Spa-
venta, della Commissione parlamenta:e per la legge del 1879, so-
stenne cha quella legge dovessa essero circoscritta alla rete prin-
eipale o per la altre linea davosse lo Stato liinitarsi al un con-

tributo; ma le idos ch'ogli sostenne insieme al compianto col-
loga non ebbero il sopravvento.
E quallo cho avvenno non deva attribuirsi ad imperfezione di

organismi amministrativi, ma a vizio intrinseco di quella logge.
Anleara l'onoravola Branicarli che gli studi da lut raccomaa-

dati saranno compiutË par vedera se occorra riformata la logge
sullo opero pubbliche.
Conviens nolle osservazioni dello stessa ono•ovolo Brunicardi

intorno all esarcizio delle ferrovio o prometto di st idiate l'ar o-
monto.

Ringrazia l onorevolo Marascalchi l'averlo proclamato amico
degli operai; 10 à veranaento, e dara opera per togliare gli attriti
sorti tra il personale ferroviario e lo Soeietà col cuore di antico

operaio; ma desidererebbe cho il personale dimostrasse, da parte
sua, tutto lo zelo ond' ò capace.
Agli onorevoli Bruneiti o Vischi dichiara che il Ministero ha

assunto l'impegno di non aumentare la spese dello Stato oltro i
limiti assagnati nol presento bilancio ; cho, per le ferrovie, asceu-
dono a 25 milioni e mezzo. Egli non può quindi promottera se

non cho questa somma verrà effettivamente el interamente ero-
gata in nuovo costruzioni ferroviario.

Non consante con gli stessi oratori, circa l' inesecuzione della
legge del 1833 sulle bonifiche; risultandog'.i che la costituzione
dei Consorzi procede ragolarmente o con una rapidita, che sembra

anche soverchia al ministro del tosoro. In ogni modo farà oggetto
di sorio esame le loro osservazioni.
A particolari domanle dei deputati Vischi e Radice risponderà

sui relativi capitoli.
Venando a Roma (Segni d>ttenzione) dichiara, che nessuno può

superarÌo nell'amore suo per Roma che à di data antica e nel

desilario ch' essa sia degna capitale d' Italls.

Appena giunto al Mir.istero si occupo quindi con interessa-
mento del lavori per Roma e venne alla conclusione che si passa
in brave tempo appaltara il Lungo Tevere di Ponte Sant'Angelo
a Ripa Gran le, un gran tratto dei collettori a destra o a sini-
stra del Tevere, non che la sistemazione del porto di Ripa; opere
le quali ammontano complessivamente a dieci milioni e mezzo.

Vi sono ancora difficoltà per la demolizione di una parte del
manicomio e di una parte degli ospadali; ma esse mediante i

buoni accordi presi col presidente del Consiglio, col ministro del-
l'istruziono pubblica e col commendatore Silvestrelli, sono pros-
simo ad una soluzione ; giaceho le cliniche saranno al principlo
delPanno scolastico trasferite nel Polielinico, che egli intende sia
condotto a termine entro il corrente anno con la ulteriore spese
di un milione e mezzo.

Quanto al Palazzo di giustizia, occorrerobbe par ultimarlo una

spesa di quindici milioni.
Ora si deve p:ocedere all'appalto por la importante somma di

nove milioni. E cio si fara appena saranno compiute alcune for-

malità di secondaria importanza relative alla liquidaziono delle
imprese passato ed alla formazione dei modelli. Non occorrera,
egli spera, per esauriro coteste formalità, molto tempo, e così si

pairà mettere sollocitamente mano al compimento di quella grando
opera.
In tutto dunque si avranno in Iloma altri venti milioni di la-

vori gova nativi, oltre ai lavori di adattamento dei locali di S.
Spirita.
Quanto all'allacciamento della stazione di Trastovere con Ter-

mini, riconosco trattarsi di un'opera non solo utilo, ma necessaria.
Ma quest'opera (come altre non meno necessarie, per esempio, il
completamento della Cremona-Borgo San Donnino e della Cuneo-

Ventimiglia) ò suborlinata allo esigenze del bilancio.
Viene al porto di Ro:na (Sagni di viva attenzione). Intorno a

questa questiono esporrà l'opinione dal Governo. Appena giunto
al Ministero, l'oratore si occupo dell'affare. Due ditte estore do-
mandarono la concessione e l'esercizio di un porto al Ostia e

della ferrovia di allacciamento con Roma.
La concessione o chiesta pa: 70 anni. Si domanda allo Stato
il contributo annuo di 1,20(),030 lira, e la eessiona gratuita di 24
chilomstri di arenili.

Il Consiglio superiore, interpallato dal suo predecessore, osa-

mino il progetto prosentato e il 15 febbraio 1896 concluse che,
convenisse istruirlo noi riguardi nautici, commerciali, economici,
coe., risarvando quindi ogni ulteriore apprezzamento.
In sostanza, dunque, il progetto como era presentato non era

sufficientemento istruito per un precisa giudizio. Fu invitato il
ministro dol Tesoro ad espoimore il suo parere sul lato finanzia-
rio della cosa ed anche il suo collega rilevo la sua opinione.
L'oratore osaminð egli stono l affaro: nacquero in lui parecchi

dubbi. Azitutto, è necessario costruire un parto ad Ostia, men-
tre non abbiamo i fonli pu completa:o quello di Civitavecchia?
(Commenti).
Inoltro un'opera di questo genere affidata ai privati sarà poi

condotta a termine senza coinvol¿ere la responsabilità dollo
Stato ?

E tanto più questo dubbio è grave perchè si domanda non solo
un contributo annuo, da pagarsi, o vero, ad opera ecmpiuta, ma
la cessione di 2-1 chilometri di spiaggia. (Commenti).
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Innanzi a questi dubbi, forsa esagerati, consultò i colleghi del
Ministero; il Consiglio dei ministr¡, dopo aver rilevato la im-

portanza dell'opera, riconobbe la necessità di studiare la que-
stione a fondo, ciò che si sta facendo.
Intanto il Ministero, per mostrare il suo vivo interesso a que-

sta questione, ha ritenuto conveniento che nel disegno di logge
per il porto di. Genova si inseriscano anche disposizioni appli-
cabili a nuovi porti. Dichiara a questo proposito che, se vi hanno
disposizioni in questo disegno di loggo cho creino un impodi-
mento pel porto d'Ostia, potranno essero modificato.

Osserva poi che sarobbo stato plà utile a Roma il progetto di

un porto nella città, secondo l' idea del generale Garibaldi. Col

porto a Ostia non si vedranno giungere a Roma che dei vagoni
di merci simili a quelli che vi giungono da Civitavecchia. (Si
ride).
Riservandosi sui capitoli di trattare alcune questioni sollevate

dai vari oratori, ringrazia intanto la Camera della cortese atten-
zione. (Vivissimo approvaztoni. -- Moltissimi deputati si comgratu-
lano con l'oratore).
La seduta termina alle 12,10.

SEDUTA POMERIDIANA
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE VILLA.

La seduta comincia alle 14,5.
BORGATTA, segretario, legge il proc3sso verbale della seduta

pomeridiana di ieri, che è approvato.
Interrogazioni.

BONIN, sotto-segretario di Stato per gli aff'ari esteri, risponde
all'interrogazione del deputato Farinet « sui provvedimenti che
intenda prendere per richiamare al rispetto dei trattati il Governo

Svizzero, il quale persiste a mantenere quarantone proibitive con-
tro il bestiame transitante pel passaggio del Gran San Bernardo;
o cið sebbene i bollettini sanitarii della provincia di Torino
siano talmente rassicuranti che il bestiamo italiano è ammesso

liberamente al transito pal passaggio del Sempione. »
Espone le condizioni che pone la Svizzera al passaggio del be-

stiame. Sa che il Cantone del Vallose introdusse di recente un

periodo di osservazioni di trenta giorni per il bestiame che, in-
trodotto per l'alpeggio, viene poi messo in commercio. Nessuna
differenza si fa fra il passo di San Bernardo e quello del Sem-
pione. Si accordano unicamenta per il besti.amo destinato all'uso

dell'Ospizio del Sempione, facilitazioni che sarebbero probabil-
monte estase anche all'Ospizio del San Bernardo se osso le chie-

desse.

FARINI]T nota che si tratta di difficolta ormai abituali, come
lo provano le intorrogazioni che ogni anno su questo argomento

vengono svolte nella Camera ; ma sono dirette esclusivamente ad

ostacolare il nostro commercio.

Esorta quindi il ministro a sostenere con vigore i diritti dei

nostri connazionali.

BONIN, sotto segretario di Stato per gli esteri, assicura che

il Governo, sa alcuna misura ingiustificata gli venisse segnalata,
si adopererebbe attivamente presso il Governo svizzero per otto-

nerne la revoca.
GlANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, risponde al de-

putati Morelli-Gualtierotti e Tizzoni, che lo interrogano « per

conoscere i criterii coi quali sono state modificate dalla circo-
lare 27 maggio u. s., n. 32, le norme stabilito dalla legge Casati
ci,rca la nomina del rettore della Università. »

Esposti i precedenti relativi alla materia, nota che, per con-

àuotudine, si ò stabilito in Italia il sistema elettivo nella no-

inin,a del rettore; ond'ogli stimo opportuuo estendere a tutta l'I-

talia il sistema introdotto con la logge Imbriani del 1861, o che

avava fatto a Napoli buonissima prova. Talo estensione non viola
la legge Casati, perchð l'assemblea dei professori fa semplice-
mento una proposta, ma la nomina è sempre riservata al Ro.

MORELLI-GUALTIEROTTI, non può dichiararsi soddisfatto rite- 5

nendo che la circolare abbia violato la leggo Casati ; secondo la

quale la proposta deve partire dal ministro e non dai professori.
Col sistema adottato dall'onorevole ministro difficilmente un

rottore rimarra in carica più di due anni e la frequente muta-
zione dei rettori non può che nuocere alla buona disciplina delle
Universita e suscitare in osse maggiori attriti.
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, ripete che egli

non ha fatto che regolare un sistema di elezione già introdotto

da una circolaro Coppino del 1876 e consacrato dal regolamento
del 1890.

Comprende i danni del troppo frequente avvicendarsi di uomini
nelle cariche pubbliche, ma stima maggiori quelli che derivano
dall'infeudamento delle cariche stesse. Ed aggiungo che a Napoli,
Universita difficilo a governarsi so altra mai, il sistoma fece

prova eccollente. Se ora non dark buoni risultati, egli ritornerà
al sistema del 1880.

BRANCA, mini_stro delle finanze, risponde ai doputati Garavotti
e Giordano-Apostoli, che lo interrogano e per sapere se e quali
provvedimenti intenda adottare o proporre relativamente all'im-

posta gravante sui torroni estimati nel catasto come vigneti e
per i quali a venuto a cessare il reddito imponibile a causa della

flllossera. >

. Dichiara che il ministro non ha faeoltà di sospendere l'im'

posta che per un anno, e promette cho no farà uso par la Sar-.

degna.
GARAVETTI non comprendo come si possa limitare un prov-

vedimento che sospende per un anno l'imposta, quando trattasi

di una causa d'improduttività permanente; imperoecha, ecssando.
il reddito, vien meno il fondamento dell'imposta. Ritiene appli-
cabile al caso l'articolo 33 della legge 1° marzo 1883, ed invoca
quindi una speciale disposizione legislativa.
Branca, ministro delle finanze, riconosco la necessita di prov-

vedimonti d'ordino generale ed assicura che ha in animo di pre-
sentarli.
Discussione della proposta di legge per aggregazione del co-

mune di Sambuca Pistojese al secondo mandamento di Pi-
stoja.

LOVITO prende occasione della presente proposta di legge per-
invitare l'onorevole ministro a chiarire in qual modo intenda cor-

reggere le circoscrizioni mandamentali create por effbtto della

legge di riduzione delle proture, circoscrizioni che hanno spo-

stato troppo legittimi interessi. A suo avviso converrobbe rag-

gruppare i east somiglianti e presentare per essi un solo disogno
di legge.
COSTA, ministro di grazia e giustizia, ritione d'aver già chia-

ramento espresso i suoi intendimonti in proposito quando dichiaro
che intende andare a rilento nel rimestare le circoscrizioni o

cho con la legge promessa sullo Sozioni di pretura gli errori più
gravi incorsi nella circoscrizione mandamentale verranno corretti.
LOVITO prende atto delle dichiarazioni del ministro.

(Il disegno di legge ð approvato).
Presentazione di una relazione.

DONATI presenta la relaziono sul disegno di legge por l'eser-

cizio delle linee di proprietà dello Stato: Padova-Bassano, Treviso•
Vicenza e Vincenza-Schio.

Seguito della discussione del bilancio di grazia e giustizia.
MAGLIANl, parlando sul primo capitolo: « Personale del Mi-

nistero, > prega l'onorevolo ministro di non ritardare più oltro
le promozioni degli impiegati degli Economati dei beneficii va-
canti; osservando che, trattandosi di amministrazione autonoma,
tali promozioni non recherebbero aggravio al bilancio dello Stato.
CLEMENTINI chiede se il ministro intenda riordinare il ruolo

del personale addetto alla Divisiono di ragioneria presso il Mini-

stero di grazia e giustizia, che Pesperienza ha dimostrato in-

sufficiente per modo che, in aiuto de' quindici impiegati di ruolo,
si dovettero assumere settanta straordinari.
CERIANA-MAYNERI raccomanda al ministro di non distrarro
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10 rendita degli economati a favoro del Lasso personale del Mi-

nistero e ad altri scopi estranei a quell'istruzione o di provve-
dere al più presto alle nomino e promozioni del personale addetto
agli economati in conformità degli organici.
Si associa poi alla raccomandazione dell'onorevole Magliani e

si compiace dei propositi dell'onorovole ministro contraril alla

soppressione o menomazione dogli oconomati che, in omaggio al

principli di giustizia e di beninteso decentramento, devono essare

mantenuti integralmento.
BURSARELLI, associandosi allo raccomandazioni degli onore-

Voli Magliani o Coriana-Mayneri, relative agli Economati, prega
il ministro di rendersi ben conto che l'erogazione dei redditi di
essi vada a beneficio di quei povori sacerdoti che ne hanno di-

ritto.
FUSCO L. lamenta che l'economato generale di Napoli non prov-

Veda, como sarebbe suo debito, alla manutenzione dogli edifici ec-
closiastici; disperdendo la massima parte delle suo rendite nol

mantenimento di una amministraziono eccedente i bisogni reali;
ed'invoca un migliore ordinamento di quell'economato.
MAZZA richiama l'attenziono del ministro sulla condizione 00-

gl'impiegati straordlaari dipendenti dal suo Ministero invocan lo

a loro riguardo provvedimenti definitivi.
COSTA, ministro guardasigilli, riconosco giusti gli appanti in-

seriti nolla ralazione a proposito degli impiegati del Ministero, i
quali provengono da sorgenti diverse e non hanno un t attamento

uniforme.

Si studierà di riordinare questo personale per il futuro eserci-

zio; ma occorrarà aumoutato gli stanziamonti, in modo cho tutti,
non soltanto i ragioniori o gl'impiegati degli Economati, possano
avere innanzi a so la possibilità di un legittimo avanzamento.

(Approvazioni).
Si renderà poi conto esatto dalla condizione degli Economati,

e, sa occorrocanno provve limenti e riforme, nou esiterà a farno,
affineho neppuro un centesimo degli Economati sia distolto dai

fini legittimi.
Dichiara poi all'onorevole Mazza che il Governo intende occu-

parsi e risolvoro uniformemento la condiziono degli straordinari,
pei quali egli fara quello che potri noi limiti delle sue attribu-
ZI.ORI.

FILÏ-ASTOI FONE, relatore, insiste nel lamentare ladisarmoula
o lo siluilibrio che vi o tra il personale del Ministero o la somma

e la qualit:t del lavoro che spetta a ciascun ordine d'impiegati
e nell'invocare una radicale o sollecita riforma negli organici,
nella qualo si tenga il debito conto anche dogli straordinari.
(Approvanti i capitoli dal primo al settimo).
MlCllELOZZl lamenta che siasi troppo t ascurata fluo ad ora

la statistica notarile, che pure ha tanta importanza. Raccotuanda
poi al ministro di non dimenticare cho anche il notariato reclama

urgenti riformo.
COSTA, ministro guardasigilli, assicura l'onorevolo Michelozzi

che egli annette somma importanza alla statistica degli atti no-
tarili e che intende che ossa si compia regolarmente.
(Approvansi i capitoli dall 8 al 13).
MANNA raccomanda la sorte dei portiori giudiziarii, i soli

portieri che non abbiano la protozione delle leggi, osservando

che il provvedere ad essi non produrrebbe alcun aggravio al bi-
lancio. (Bene !)
NAPODANO doplora che, per imperfetta o difettosa applica-

zione della loggo Zanardelli, quella riforma, che ora destinata a

rialzaro lo sorti dolla magistratura, si traduca invoco in una

nuova causa di decadimento.
Invoca quindi dall' intelligenza o dall'esperienza del ministro

provvedimenti cho assieurino il paese sull'andamento dell'ammi-
mistrazione della giustizia.
ENGEL crede che sia un dovera di umanità quello di ovitare

che le conseguenzo dei reati ricadano sulle innocenti famiglio
dei condannati e pero prega il ministro di raccomandare ai pro-

euratori del Re di stabilire per l'espiazione dolla pena il periodo
dell'anno che trae seco minori danni. Lo prega altresi di incul-

cara loro una grando prudonza nell'accordare i riconoscimenti

dei figli illegittimi, che spesso sono inspirati unicamente da

bassa speculazione.
CIBRARIO osserva che la mole di lavoro svariato che incombe

ai magistrati nei grandi contri impodisce che i magistrati stessi
attendano al loro ufficio con quella serenità o quell'a profondità
che sono indispensabili perchè la giustizia risponda ai bisogni
ed alle aspettazioni del paese, e pero richiede provvedimenti.
FACHERIS, concordando col preopinanto nel lamentare l'eccos-

sivo lavo:o che aggrava i magistrati di alcuni tribunali, como,
ad esempio, quello di Milano, chiede che il numero del magi-
strati venga proporzionato al lavoro che essi debbono compiere.
(Bone')
NASL deplora l'abuso delle inchieste segrete a carico di ma-

gistrati, ma ancor più deplora che si fondino provvedimenti su
tali inchlegte, sopprimendo il diritto della difesa, o che, quando
osse non danno alcun risultamento, se ne tenga conto nelle ea-

ratteristiche personali.
Agglunge che so i reclami sono fatti dai funzionari per la di-

fosa dollo loro ragioni, se no chiamano giudici quel superiori
modosimi cui si riferiscono i rocÌami.
Raccomanda poi al ministro di sottrarro i cancellieri all'arbi-

trio dei segrotarii delle Procure generali ; arbitrio più forte

delle più alte protezioni e delle ragioni della giustizia.
Ritione necessario quindi che il ministro stabilisca un sistema

di caranzia a benefizio di tutte le classi del personale giudiziario,
eserciti la più rigorosa el attiva vigilanza por non abbandonare

i deboli che non hanno alcuna difesa.

TARONI domanda se sia voro che alcune Società ferroviarie

accordino biglietti di gratuita circolazione a mag¡strati, susci-
tando legittimi sospetti sull'indipendenza dei magistrati favoriti.
DE FELICE osserva che soltanto per errore venne compresa

tra le Proture soppresse quella di Misterbianco, e chiedo al mi-

nistro so intenda riparare a quell'ogrore, che produsso gravi
danni.
FAl CONI chio le al ininistro di daro complota attuaziono alla

legge del 1800 olevando gli stipondi ai giudici di tribunali ed
ai pretori che fino ad ora non ebbero alcun aumonto mentre fu-

cono migliarati gli stipondi del presidenti, dei vice presidenti e
dei procuratori del Ro.
FLAI TÏ raccomanda la sorte di alcuni vice pretori che atten-

dono da anni la promozione eho loro spetta. Deplora gl'immensi
danni subiti da loro per effetto della legge 1891 Ricorda i pro-

cedenti parlamentari. Accenna ai servizi che eotesti giovani ma-
gistrati hanno reso por lo passato e che rendono tuttora ; e

quindi sombragli evidente il dovere dollo Stato di provvedere
alla loro sorte con disposizioni che no datorminino la condizione.

Conclude esprimendo fiducia che il ministro troverà opportuni
rimedi agli inconvenienti lamentati, o riconoscerà le esigenze di
una giusta causa.

MAGLIANI si associa a quanto ha detto l'onorevole Flaùti,
firmatario della proposta di legge relativa ai vice-pretori.
Aggiunge pero la viva raccomandazione di conferire, quando

ne sia il caso, altri uffici d'ordino secondario nollo procure regie
a questi benemoriti, quanto trascurati funzionari. Aspetta fidu-
cioso una risposta degna dell'equità d'un ministro di giustizia.
COSTA, ministro guardasigilli, terrà conto delle osservazioni

dell'onorevole Cibrario, o non esiterà a presentare anche, ovo

occorra, un apposito disegno di legge.
Ha prescritto poi che i magistrati non possano accettare fun-

zioni di amministratori di Opero pie, e eurork con la maggiore
energia aceho i suoi ordini siano eseguiti.
All'onorevolo Engel osserva che la questione della esecuziono

dello sentenzo è regolata da precise disposizioni di legge. Il Go.
verno può ammettero che, como ora accado quasi sempre, per le-
gittimo considerazioni private, il pubblico ministero, sulla sua
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responsabilità, sosponda l'osceuzione di alcuno sentenze; ma non

può ordinare esso stesso cho non si rispettino lo norme del Co-
dico di procedura.
Dice poi che da due anni la Commissiono per la statistica giu-

diziaria, sta facondo profondi studii intorno alla tutela da daro
alla infanzia abbandonata. Ignora i fatti denunziati dalPonorevole
Taroni, e promette di prendere informazioni in proposito. All'ono-
revolo De-Felico ossorva che, per la protura di Misterbianco,
occorrerebbe una legge speciale: moglio quindi sarà provvedere,
se ne sarA il caso, con la legge generale delle sezioni di pretura.
Quanto ai portieri giudiziari, studierà il miglior modo di mi-

gliorare la loro sorto, possibilmento col diseggo di legge che
dovrà provvedere a quella degli useieri.
A proposito del tirocinio giudiziario di cui parlo l'onorevole

Napodano, si riporta alle dichiarazioni che fece durante la di-

seussione generalo.
Agli onorevoli Flanti e Magliani non può dare promesse pre-

cise o assolute, non avendo elementi sufficienti. 31a cortamente

studierà la posizione di coloro dei quali si interessarono, o ve-

drà se sia il caso di presentaro un provvedimento legislativo.
Riconosee la giustizia delle ossarvazioni doll onorovolo Fal-

coni, ma lo proga di non insistarvi per ragioni di bilancio.
Prometto all'onorevole Facheris che ove, bene studiata la que-

stione, riconosca la necossità di aumentare i magistrati in alcune
sodi giuliziario, saprà proporre al Parlamento gli opportuni prov-
vo hmenti. Intauto dico che, con recente decreto, furono appli-
cati al tribunale di Milano, tre giudlei e tro aggiunti.
Concorda coll'onorevole Nasi nell'intento di garantire i magi-

strati da ogni maniera di arbitrio, e di escludere dalfammini-
strazione della giustizia ogni estranea influenza. Ma non può am-
mettero neancho il sospetto sui capi dello Corti; e la loro indi-

pandonza 10 fa tranquillo che talo intento si raggiunga sempro.
(Si approvano i capitoli 11 e 15).
CELLI raccomanda al ministro di ovviare ai molti inconve-

nienti che derivano dalle porizie mediche o chirurgiche giudi-
ziarie, da conseguirsi con esame.

Chiede poi cho noi processi penali, i dibattiti dei periti a di-
fesa e di accusa si facciano non in presenza dol pubblico, madi-
nanzi a una giuria tecnica. (Commenti).
COSTA, ministro guardasigilli, ringrazia l onorevole Celli di

aver sollevato la grave questione delle perizie, o dico che sa-

robbe favorevole all'idea di creare, come in altri paesi, un isti-
tuto di poriti ufficiali. Ma so questo non può farsi per ora, stu-
dierà so o come si possa attuaro l'idea suggerita dall'onozevole
Celli.

(Approransi i capitoli 10, 17 e 18).
AMBROSOLI al capitolo 18 bis nota che, malgrado le due leg-

gi 29 luglio 1875 e 6 aprile 1879, la questione delle residenze
notarili non fu mai precisamente regolata ; tanto che i ministri
e i procuratori del lie sono obbligati a diramare frequonti cir-
colari ai Consigli notarili per richiamarli all' osservanza dello

leggi modesime.
Domanda perciò al ministro se non sia il caso di studiaro una

parziale riforma della logge in modo da conciliare gli intorossi
dei privati col rispotto dovuto alla legge.
COSTA, ministro guardasigilli, riconosce meritevoli di studio

le osservazioni dell'onorovolo Ambrosoli, e non mancherà di te-
norIo in grandissimo conto.

(Si approva il Capitolo 18 Iris).
ZAVATTARI, al capitolo 19, raccomanda al ministro di. prov-

Vedere alla condizione delle famiglie degli useieri giudiziari.
C33TA, ministro di grazia o giustizia, dichiara di accogliere

con tutto il cuore la raccomandazione dell'onotevolo Zavattari
compatibilmente collo esigenze del bilancio.
BARZILAl chiede al ministro che, per la graduatoria dei can-

didati useieri giudiziari, siano rispettato le disposizioni della
legge del 1876.
COSTA, ministro guardasigilli, rispondo che sta gik osami-

nando la questione, e che si propone di riordinare questa i arto
del servizio.

(Si approvano il capitolo 10 o tutti gli altri del bilancio che

à approvato nello stanziamento complessivo di lire 32,818,817.20).
Discussione dei bilanci del Fondo pel Culto, e del fondo di be-

neficenza della città di Rama.

(Si approvano i primi 6 capitoli).
VISCHI, al capitolo 7, raccomanda la conversione del patri-

monio di beni stabili in titoli del Debito pubblico, e che si in-

coraggino le affrancazioni dei canoni dovuti al Fondo pel Culto
con quosto si ottorrebbe una miglioro e molto più economica am-
ministrazione.
Invita poi il ministro a studiare se non sia il caso di fondero

questa amministrazione con quella del Demanio, mantonendo so-

parate le contabilità.

CO3TA, ministro guardasigilli, rispondo che i boni stabili, che
rimangono al Fondo pol culto sono quelli soltanto, dei quali, per
vario ragiom, non ancora riusei a liberarsi; o che l'amministra-

ziona o del tutto consenziente nel concetto ora manifestato dal-
l'onorevolo Vischi.

Ripeto poi, come disse nella discussiono generale, che credo

prematuro il passaggio del Fondo pel culto al Damanio dello
Stato.

(Si approvano il capitolo 0 e tutti gli altri del bilancio, del-
l'entrata del Fondo pel Culto - Si approvano inoltro i primi 13
capitoli della spasa).
BUTTINI al capitolo 14 legge un brano di relazione del dint-

tore generale del Fondo pol culto, dal quale risulta che una son-

tenza che condanna il Fondo pel culto a pagare 223,000 lira, ò

passata in giudicato per equivoco dell'avvocatura erarialo.
Domanda se e quali provvedimenti stansi presi.
COSTA, ministro di grazia e giustizia, dico essoro conformo al

voro la narrazione del fatto citato dall'onorevole Buttini. L'Am-
ministrazione fece tutte la dovuto indagini, dallo quali risultð
che ci fu l'equivoco di un funzionario superioro ad ogni sospetto.
E in ogni modo, anche so si fosse interposto appello, il Fon lo
pel Culto in quel caso aveva torto,.o avrebbe dovuto in ogni
caso pagaro.

(Si approvano i capitoli 14 e gli altri fino al 31).
BltUNETTI GAETANO al capitolo 33 invita il ministro a far

dichiarare assegno realo e non personale quello destinato alle

chiese parrocchiali por aumento di congrue. Ïu tal modo potreh-
bero fruirno anche i funzionanti da parroco. Non crede poi le-
galo la distinzione, che, a proposito di quosti supplementi di
congraa, si vuol fare tra parroechie autonome o parrocchio di-
pondenti da vescovadi o arcivoscovadi.
BUTTINI si associa alle raccomandazioni dell'onorevole Bru-

netti, ed esprime il pensloro che questo supplomento di congrua
non debba esser soggotto alla tassa di manomorta.

COSTA, ministro guardasigilli, dichiara all onorevolo Brunetti

che questo supplemento di cong:ua ha carattero strottamento

personale. Quanto alla questione della tassa, deve essoro doeisa

dai tribunali.

(Approvansi i capitoli 32 e seguenti fino al 30).
BUDASSI, sul capitolo 37, osserva che la legge abolitiva dollo

decime rimaso in parte lettera morta, parchè i parroci soston-
nero in ogo caso che le decime erano, non sacramentali, ma do-
minicali, donde innumerovoli e costosissime liti.
Vorrebbe dunque che si provvedesse, e, so occorre, si molifi-

casse la legge.
COSTA, ministro guardasigilli, osserva che la distinzione fra

le decime sacramentali e dominicall ha fondamento nel diritto
comune, ed ð un principio di giustizia che le decime dominleali
siano mantenute.

Comunque, cercherà di eliminare, per quanto è possibile, gli
inconvenienti.

(Approvansi i rimanenti capitoli del bilancio della spesa sul
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Fondo culto -- Approvasi iÌ bilancio dell'ontrata o della spesa
pel Fondo di beneficenza e religiono della città di Roma -- Ap-
provansi le varie tabelle e i varî articoli del disegno di legge).

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che la Giunta per le elezioni ha con-

validato l'elezione del quarto collogio di Roma in persona del-
l'onoravole Da Felice Giuffrida.

Interrogazioni.
BORGATTA, segretario, ne da lottura.
< Il sottoseritto chiede, ai ministri della pubblica istruzione e

dell'interno, in presenza <1i provvalimenti che si diseutana in un

Parlamento estero contro l'esereizio professionale ma lico da parte
di stranieri, beneh3 residenti in quel paese e qwvt laureati quali
provvolimonti intenda prendere il Governo italiano a riguardo di
stranieri di quella nazionalità, i quali non pure non hanno chie-
sta la eittadinanza italiana, ma libaramente esercitano nel Re-
gno la professione, sonza essere forniti del rispettivo titolo ac-

cademico, delle Facoltà universitario italiano.
« Santini ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole guardasigilli,
per sapara se intenda di presentare un apposito disegno isorchè
sieno datorminati per logga i motivi di irricevibilità dei ricorsi
penali alla Corte di cassazione.

< Aguglia, Camera, Manna. »
Delibera:ioni sull'ordine del giorno.

SALANDRA domanda che il disagno di legge sul Regio Com-
misario civile in Sicilia, attesa la sua importansa, sia iscritto
nell'or3ine del giorno subito dopo il bilancio del Ministero di
agricoltura.
LACAVA osserva cho i bilanci sono ancora molto aerotrati.

Domanda a che punto siano le relazioni degli altri bilanci, lo
quali non furono ancora presentate.
PRESIDENTE crodo che fra pochissimi giorni saranno proson-

tate altre relazioni.
FILI-ASTOLFONE, della Giunta del bilancio, cre.le cho fra

pochissimi g orni tutte le relazioni saranno prasentate.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, risponde all onorevole

Salanfra che i bilanei dabbono aver la preceleaza su qualsiasi
altro argomento. Assicura porö che egli stesso desidera che
queste leggi sulla Sicilia siano discusse al più presto pos-
sibile.
SALANDRA clomanda che queste leggi siano iscritte immeilia-

tamente dopa il bilancio dell'agricoltura, cho o il s>lo iscritto
nell'ordine del giorno, salvo di dar la precedenza agli altri bilanei
appena ne siano pubblicate 10 relazioni.
PitESIDENTE. Avverte che vi o anche il disegno di legge pei•

la pensione ai caduti d'Africa, cho ò urgentissimo.
PANTANO, domanda che dopo il bilancia dell'agricoltura sia

iscritto, per connessiona di materia, il disegno di legge sui Con-
sorzi minorari, già approvato dal Senato.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, insisto assolutamente per-

ché i bilanci abbiano la precedenza su tutto.
ZAVATTARI domanda che per lo sedute mattutine sia inseritto

il disegno di legge per l'iaehiosta sul personale ferroviario.
PRESIDENTE propone che la leggi di Sicilia vengano imme-

diatamente dopo i bilanci.
La legge per le famiglie dei caduti in Africa potrà essero po-

sta in principio di qualche seduta pomeridiana.
E lo stesso potra farsi di altre leggi urgentissimo, che non

diano luogo a discussione.
La soduta termina alle 19.25.

DI.A.RIO ESTERO
Il ministro delle colonie di Granbretagna, signor Cham-

berlain, ha presieduto, in questi giorni, il banchetto delle
Camero di Commercio del Regno Unito. Esso ha pronunciato,

in questa occasione, un nuovo discorso nel quale ha propu-
gnato l'unione delle colonie colla Metropoli in materia com-

merciale.
« L'avvenire dell'Ïnghilterra, disse egli, dipenderà special-

mente dalle popolazioni dal di 14 dei mari. I nostri compe-
trioti ci abbandonano in numero sempre più considerevole,
per recarsi in paesi lontani.
« Noi ci auguriamo che le terre oye essi si recano siano

altrettanto inglesi, quanto quelle che alyba.ndonano, o che essi
stessi continuino a condividere le nostre aspirazioni per la
grandezza della razza britannica. Le forze che tendono alla
coesione dell'Ïmpero sono superiori a quelle che tendono alla
sua disgregazione. »

11 signor Asquith, già ministro dell'interno, parlando a

Reading delle vedute del signor Chamberlain salle relazioni
delle colonie colla Metropoli, ha espresso l'opinione che esse

sono chimoriche.

1 giornali inglesi annunziano che il posto di Saarda, oc-

cupato recentemente dalla cavalleria egiziana, sarà messo m

istato di difesa. Vi si istalleranno due battaglioni d'infanteria
con una batteria di artiglieria da campagna e qualche can-

none Maxim.
Il sirdar, generale Kitchener, si ritiene padrone di tutta

la valle del Nilo tra Wadyhalfa, sulla frontiera sud dell'E-
gitto, e Suarda, cioè a dire di una intera striscia di terri-
torio sudanese che si estende sopra una lunghezza di circa
duecento chilometri. Tutti i capi che comandavano questa
regione, cioè quarantacinque emiri, compreso Hernuda o ad
eccezione del solo Osman Ayrak, che ò fuggito, sarebbero ca-
duti nel combattimento di Firket.

I giornali tedeschi ricovono da Potsdam il testo del brin-
disi che l'fmperatore Guglielmo ha fatto in onoro dello Czar
Nicolo di Russia
« Sono trascorsi venticinque anni - disse FImperatore Gu-

glielmo - da quando in una bella giornata di giugno, Sua
Maestá il defunto Imperatore Alessandro IÏ, nel suo viaggio
a Berlino, ricevette mio padre, mio fratello e me. L'Impero
tedesco era appena sorto e le gravi perdite che la morte a-
veva prodotto nelle file degli ufficiali della Guardia, avevano
colpito profondamente anche il cuore di Sua Maesta. Rivol-
tosi a mio padro, con cordiali parole, egli mi consegnb l'uni-
forme di questo roggimento dicendo: « In segno del mio af-
fotto por lo zio Guglielmo, per te e la tua famiglia e como

prova del mio attaccamento e del mio amore per il Vostro
esercito e per la vostra guardia ». Queste parole sono rima-
ste profondamente scolpito nel mio cuore e con orgoglio o ri-
conoscenza ripenso a quel tempo.
Sua Maestá lo Czar, attualmente regnanto, ha avuto la

honth, salendo al trono, di accogliere questo reggimento fra
i reggimenti della guardia del corpo e nello stesso giorno di-
resse a mo un telegramma cordiale, in cui faceva gli auguri
per il reggimento e nominava mio figlio maggiore à la suite
del reggimento. Nel mentre io ringrazio per questa nuova
distinzione ed esprimo la mia gioia di vedere qui un generale
russo per incarico dello Czar, levo il mio bicchiere alla sa-
luto di Sua 31aestá lo Czar e del mio bel reggimento dei gra-
natieri. Viva Sua 3Iaestá e il reggimento! »

Il Central News pubblica una corrispondenza da Madrid
nella quale si fanno rivelazioni sulla campagna di Cuba e sul
modo con cui essa fu condotta fm qui.
Nella corrispondenza si afferma che il Governo spagnuoloha deciso di richiamare da Cuba due generali che si sono

dimostrati incapaci.
La stessa corrispondenza rileva che il ministero spagnuoloha adottato le disposizioni necessarie per mandare in autunno

a Cuba altri 30 mila uomini o grandi quantità di munizioni.
Secondo un telegramma che l'Indépendence Belge riceve

da Madrid, all'Avana sarebbe incominciata la stagione della
pioggle. Le operazioni oflensive sarebbero quindi rimandate
al mese di novembre.
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Le LL. l\DI. il Ito o la Rogina diodoro, ieri sera, un
pranzo in onore di sir Seymour ammiraglio coman-

dante la flotta inglese del Mediterraneo, oggi anco-
rata nella rada di Civitavecchia.
Al pranzo, oltre i personaggi di servizio della R.

Casa furono invitate le LL. EE. l'ambasciatore d'In-

ghilterra sir Clare Ford, il presidento del Consiglio
on. Marchese di Rudinì od i ministri degli Esteri e
della Marina onorevoli Duca di Sormoneta e Brin.

Dopo pranzo lo LL. MM. con S. A. R. il principe
di Napoli tennero circolo.

Dall'Eritrea. -- L'Agencia Stefani ha da Massaua 13 :

« Dal corpo di spe3izione rimarranno in Africa salamente il
19° battaglione fanteria, il 3° battagliono bersaglieri, il 3° bat-

tagliona alpini, la 42 e la 6^ battoria d'artiglieria e la 4a com-

pagnia del ganio. »

Processo Baratieri.-L'Agenaia Stefaniha dall' Asmara12:
« Oggi a tarminato il processo Baratieri.
La sentenza non ð ancora pubblicata.
Corra voco che il generale Baratieri sia stato assolto a parità

di voti. »
E colla data del 13:

« La sontenza del Tribunala di guerra sarà letta domani »

Marina militare. - S. E. il Ministro della Marina, con íl
'sao foglio d'ordini di ieri, ha disposto che col 26 cort. la Regia
nayo Vespucci passi in armamento a Taranto, per la campagna di
istruzione degli allievi-maechinisti, col seguente Stato Maggiore:
Capitano di vascello (da destinarsi), comandante ; capitano di cor-
vetta Martini Giovanni, ufficiale in 2°; tenenti di vascello Brae-

chi Felico, Spagna Carlo e Martini Alessandro; sottotenente di

vaseello .fF. da tenento di vascello Montese Domenico; sottote-
nenti di vaseello Santangolo Francesco e Incontri Attilio; guar-
diamarina Rossi Geremia, Tagliavia Luigi, Guzzolini Luigi, Cap-
pello Eugenio o Gazzola Giovanni; capo-macchinista di la elasso
De Merich Francesco ; capi-macchinisti di 2a classe Erba Fede-

rico, Asso Luigi e PelusoAntonio;capo-macehinista di3aelasse
Piccirillo Raffaole; medico di la classe Moliterni Gennaro; Me-
dico di 2a classa Gatta Antonio; commissario di la classe Pinon

Luigi.
- Ieri passo par Civitavecchia, senza toccare il porto, la R.

Nave scuola Vittorio Emanuele proveniente dal Levante ed in

rotta verso Ponente. Essa fece evoluzioni intorno alle navi in-

glesi scambiando con l'ammiraglia inglese Remillies le salve

d'uso.

La R. Nave Cristoforo Colombo, con a bordo S. A. R. il Duca

degli Abruzzi, é partita stamane da Valparaiso per il Plata.

A bordo tutti bene.

Marina mercantile. - Ieri il piroscafo Fulda, del N. L.,
provoniente da New-York giunso a Genova el il piroscafa Citta

di Genova, della linea La Veloce, da San Thomas prosegui per
Tonoriffa e Genova.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA .

Costanzi - Champignot, ore 21.

Nazionalo - La Forza del destino, ore 21.

Valle - Na mbroglia amorosa, ore 21.
Quirino - Rigoletto, ore 21.
Manzoni - Il ridicolo, ore 21.

Panorama Nazionale - Le Lieure (Via Mortaro, 17) Russia,

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 12. - 11 Daiu News crole che lord Salisbury fara
oggi, alla Camera dei Lordi, una dichiarazione importante ri-
guardo alla campagna anglo-egiziana nel Sudan.
MADRID 12. - Si ha dell'Avana: Le colonne spagnuolo con-

tinuano ad inseguire attivamente g'insorti.
Il capitano Lopez sconfisse a Bayano bande d'insorti, che ob-

bero 18 morti.
Il colonnello Figueroa sconfisse a Lomas Santa Barbara gl'in-

sorti, cho ebbero 14 morti.
La guarnigione di Trinidad, coaliuvata dalla cannoniera Al-

cedo, foce una ricognizione sulla costa da Rio San Juan (Matan-
zas), uccidendo 7 insorti.
Il generale Gasco sloggið da Tumba Vacas la banda di Calisto

Garcia, la quale ebbe numeroso perdito.
Anche il comandante di San Juan sconfisse gl'insorti, ucciden-

done 20.

BUDAPEST, 12. -- La Commissione del bilancio della Dele-
gazione austriaca ha terminato i suoi lavori approvando all'una-
nimità la relazione del Relatore Dumba.
La relazione loda la chiara esposizione fatta dal conte Golu-

chowkski, esprimendo specialmente grande soddisfazione per le
cable parole da lui pronunziate verso la Germania o verso l'Ita-
lia, nonchè sulle dichiarazioni riguardo alle relazioni colla Russia.
La relazione parafrasa quindi, approvandole, le dichiarazioni

del conte Goluchowski sulla Bulgaria, la Serbia, la Rumania e
sulle relazioni coll' Inghilterra e colla Francia.
Il relatore accenna puro all'inalterabile mantenimento della

triplice alloanza, alle relazioni rose amichevolissime con tutte
le potenze ed alla stretta osservanza dei trattati; epperð felicita
il conte Goluchowski per lo splen:lido successo della sua poli-
tica, esprimendo sopratutto viva soddisfazione per l'iniziativa
presa l'anno scorso dal Gabinetto austro-ungarico per stibilire
un accordo fra le potenze, afBuché la loro azione o il loro inter-
vento in Orionte avvenisse in base ad un accordo comune. La re-
lazione infine esprime la convinzione che il conte Goluchowski
continuerà anche in avventro a fare il possibile per mantenere i
preziosi bonefici della pace e conclude esprimendo la piena fidu-
cia che la delegazione unanimo, ad eccezione di un deputato,
professa verso il Ministro.
COSTANTINOPOLI, 12. - Ha avuto luogo uno scontro sulle

colline del villaggio di Moutzli tra le truppe ed una banda di
briganti, che o stata battuta e dispersa.
Alcuni notabili cristiani si sono recati dalle autorità dell'isola

di Candia per esprimere, da parte degli abitanti, i loro sonti-
menti di devozione verso il Governo ottomano e dichiararo che
non hanno mai avuto relazioni coi fautori dei disordini.
La tranquillita à perfetta alla Canea e nelle suo viel.nanza.
PARIGI, 12. - La Commissione del bilancio ha continuato la

discussione del progetto di legge sulla riforma delle imposte di,
rette ed ha approvato, con 15 voti contro uno, la proposta del-
l'imposta sulla rendita.

L'AVANA, 12, - GI'insorti hanno incendiato parocchi villaggi
a venticinque chilometri dall'Avana,
PARIGI, 12. -- La Commissione del bilancio fissò, in confor-

mità al progetto del Governo, al 4,50 per 0 0 l'imposta sui va-
lori mobiliari ed approvò, senza modifica2ioni, gli articoli che
regolano le norme por la risconsione della imposta sui valori
esteri.

NEW-YORK, 12. - Il World dies che la Convenzione de-
mografica del Minnesota essendosi pronunciata per il tipo au-

roo, sembra probabile che il succossore dell'attuale Presidento,
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Cleveland, non äär¥ùnpartigisho dolltlibera coniazionedell'ar-
gento.
BUDAPEST, 12. - La Couimissione dolla marina della Delega-

2ione ungherese voth, senza modificnioni, il bilancio ed esprosse
all'ammiraglio Sternock la sua piena fiducia per la sua instanca-
bile ed utilo opera o la speranza che egli vorra continuarla a

vantaggio della monarchia e sopratutto della marina.

PARIGI, 12. - ßenato. - Malgrado una vivissima opposizione,
la quale sostenne che l'Esposizione universale del 1930 à una

follia, che puð costituire un pericolo dal punto di vista finan-

ziario ed ancho da quello della politica ostera, si approva dofi-

nitivamente il progetto, quale à stato votato dalla Camera dei

Daputati.
COSTANTINOPOLI, 12. - I Turchi avrebbero distrutto venti

villaggi nell'isola di Candia.
La Porta smontisca la notizia secondo la quale i Turchi avreb-

ba-•o sequestrato una nave greca carica di munizioni por i can-

diotti.
11 Consiglio del Ministri si è occupato dolla situazione finan-

ztaria.
,p

CAIRO, 13. - Il maggiore Murdoch si è impadronito di un

gran le villaggio di fronte a Suarda, prendendo molto manizioni
o molti viveri.
PAltlGI, 13. - Il Principa Vittorio Napoloone smentisce la voeo

della sua abdicazione da pretendente alla Corona di Francia in

favore del Duca d' Orléans.

BARCELLONA, 13. - Sono stati fatti 102 arresti in seguito
allo scoppio dolla bomba di domenica.
ATENE, 13. - Lo sgombro dello città, da parte delle trappa

turche nell'isola di Candia, ha diminuito l'agitazione.
SUAKIM, 13. - Non è pervenuto alcun ordine alle trappe

anglo-egiziane di marciare su Berber.

LONPRA, 13. - La cauZLOne per ciascuno degli imputati nel
processo Jameson, à stata portata a 50,000 franchi.
La difesa sosterrà l'incompetenza del Tribunale.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 12 giugno 1896

Il barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di me-
tri 59,60.

Barometro a mezzodl. . . .
. . 762 8

Umidità relativa a mezzodi
. . . .

51
Vento a mezzodl . . . . . .

SW mo lerato.
Cielo . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 24.°0
Termometro centigrado . . .

Minimo 15.°i
Pioggia in 24 ore: - -

Li 12 giugno 1896.
In Europa baromatro depresso al Contro; 733 Vilna; elevato

all'Ovest, 763 La Carogna.
In Italia nello 24 ore: barometro generalmente aumentato di

oltro 1 mm. pioggie leggiere sul continente; venti freschi od
abbastanza forti intorno al pononte; mare mosso o agitato costa
tirrenica; temperatura irregolarmente cambiata.
Stamane: cielo sereno all'ostremo Se sullo Isole, coparto o

nuvoloso altrave; venti qua e la freschi intorno al pononte.
Barometre: 760 Verona, Modena ; 761 Livo no, Ancona ; 763

Roma ; 764 Napoli, ; 705 Palermo.

Mare mosso o agitato sul Tirreno.
Probabilith: venti deboli o freschi intorno al pononte; eielo

vario con qualche pioggia o temporale specialmento al N ; an-
cora mo iso sul Tirreno.

ßOLLETTINO 3IETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DIMETEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 12 giugno 1896.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massirna Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio
. 1/2 coperto mosso 23 1 14 0

Genova
. . . . 3/4 coperto legg. mosso 19 2 15 8

.

Massa Carrara.
. 3/4 coperto legg. mosso 19 2 15 1

Cuneo.
. . . .

sereno - 21 4 11 4
Torino

. . . . 1/4 coperto - 20 5 13 2
Alessandria . .

- - -

Novara
. . . . 1/4 coperto - 24 0 13 2

Domodossola . . 1/2 coperto - 19 3 10 0
Pavia . . . . . 3/4 coperto - 24 3 13 1
Milano

. . . . 1/2 coperto
°
- 22 3 13 5

Sondrio
. . . .

sereno - 17 6 11 4
Bergamo. . . . 1/4 coperto - 18 4 12 7
Brescia . . . . caligine - 22 5 14 5
Cremona.

. . . 3/4 coperto - 23 8 16 3
Mantova

. . . . 1/2 coperto - 22 2 17 4
Verona . . . . coperto - 22 2 15 5
Belluno . . . .

- - -

Udine . . . . . 3/4 coperto - 21 4 13 2
Treviso . . . . 1/4 coperto - 22 4 15 4
Venezia

. . . . 1/2 coperto calmo 22 2 16 4
Padova

. . . 1/4 coperto - 23 0 [ 15 1
Rovigo . . . . 1/2 coperto - 24 8 13 9
Piacenza.

. . . coperto - 22 0 i 15 0
Parma.

. . . . 1/2 coperto - 21 8 15 2
Reggio Emilla. . 1/4 coperto - 23 4 15 0
Modena . . . . 1/4 coperto - 24 2 14 5
Ferrara

. . . . 1/4 coperto - 21 9 15 9
Bologna . . . . 1/4 coperto - 23 2 15 8
Ravenna

. . . . 1/2 coperto - 24 5 12 2
Forli

. . . . . 1/4 coperto - 23 8 15 2
Pesaro.

. . . . 1/4 coperto calmo 24 5 15 7
Ancona

. . . . 1/4 coperto legg. mosso 21 3 17 0
Urbino

.
. . . caligine - 21 1 12 2

Macerata.
. . . 1/4 coperto - 22 2 14 6

Ascoli Piceno . . 1/2 coperto - 22 0 15 0
Perugia . . . . 3/4 coperto - 22 3 13 5
Camerino. . . . 3/4 coperto - 19 9 11 9
Pisa

. . . . . coperto - 21 8 14 6
Livorno

.
. . . coperto legg. mosso 20 6 L5 5

Firenze
. . . . coperto - 20 4 14 5

Arezzo.
. . . . 3/4 coperto - 19 3 12 3

Siena . . . . . 1/2 coperto - 19 3 11 5
Grosseto

. . . . 1/4 coperto - 27 0 21 8
Roma . . . . . coperto - 23 6 15 1
Teramo

. . . .
sereno - 25 1 14 6

Chieti.
. . . .

1/4 coperto - 24 0 11 0
Aquila . . . .

sereno - : 18 0 10 0
Agnone . . . . 1/4 coperto - 18 7 9 9
Foggia . . . . 1/4 coperto - 29 5 17 0
Bari . . . . . 1/4 coperto calmo 22 4 15 9
Lecce

. .
. . .

sereno - 26 4 15 0
Caserta

. . . . piovoso - 23 8 14 7
Napoli. . .

. . coperto mosso 20 7 16 3
Benevento

. . 3j4 coperto - 23 2 15 0
Avellino . . . . piovoso - 21 2 14 0
Salerno

. . . . .-.. - -

Potenza
. . . .

3 4 coperto - 18 1 10 3
Cosenza

. . - ...

Tiriolo
. . . . coperto - 17 4 8 0

Reggio Calabria . sereno legg. mosso 2 I 5 17 8
Trapani . . . . coperto calmo 24 0 18 2Palermo

. . . . sereno calmo 28 5 12 4
Porto Empedocle . 1/2 coperto mosso 27 0 17 0
Caltanissetta

. .
sereno - 21 0 13 2

Messina
. . .

.
serero calmo 24 0 18 7

Catania
. . . .

sereno eahuo 23 9 15 4
Siracusa

.
. . .

sereno calmo 26 0 16 6
Cagliari .- . . . sereno calmo - 15 0
Sassari

.
I 2 coperto - 20 0 13 8
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vuoar PREZZ IVALORI AMMESSI
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTÏ nominali
Fine corrente Fine prossimo

E

Cor. Med.

§1agrida............ -- 95,30271/,2522/....... --RENDITA5eji2agrida
. . .. . 95,10. . . . . 9510 95,2025271/2. . . . . . . . .

--

(incartellediL.50a200......... -- ...···· ----... --
) > diL.25.....95,65..... -- .....--....... --

detta( > diL.10.....95,65..... -- ....--........ --
( > diL.5............ -- ...-...··..-.. --

detta4*/2°/o.........M1,W.... --
........-..-.. --

> > in cartelle di L. 45 a 180 . 101,30 321/2. - .

- --

. . . . · · · · · · · · · ·
--

> > > 3a45........ -- ....-.--···-.. --
> > Certificati interinali (1° vers.). . . . .

. .
- --

.
. . . . .

. .
. . . . . .

101-
> > > interamente liberati. . . . . . . .

-- - . . . . . . . . . . . .
. .

101 -
detta40/o ................. -- .............. 9510
> > incartelledaL.4a40........ -- ...--.·--····- --

1*grida ..... ....... -- .............. --
detta30/032agrida ............. -- .............. 5610

(piccolotaglio.....56,30..... --
...--·---..--

--

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 100 25
Obbligaz.BeniEcclesiastici5/o(stamp.) . . . . . . .

--

. .. . . . . . . . . . . . 96-
Prestito Romano Blount 5 /, . . . . . . . . : .

- -
. . .

. . . . . . . . . . .
10125

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/o . . . . . . . . . .
--·· - . . . . . . . . - . . . . .

--

500500dette4/o16Emissione ............ -- ..............477-
500 500 dette40/o2aa86Emissione. . . . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . , . . 467-
500 500 0bbl. Comune di Trapani 5 0|, . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
497-

500 500 > Cred.Fond.BaneoS.Spirito. . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . .
. . 31750

500500 > > >Bancad'Italia40/4........ -- ..............492-
500500 > > > > > 41/20|.... -- ..............499-
500500 > > »BancodiSicilia......... --

.............. --

500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --
500500 > > »OpadiS.Paolo50/a........ ·--- ...-.......... ---

500500 > > > > > 41/20/4....... -- .............. --
400 500 > > > dell'Ist.Italiano41/20/, . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 499-

Azioni Strade Ferrate.

500 500 Az. Ferr. Meridionali - -
. . . . , , , . .

681 -
500 500 > > Mediterranee - -

.
. . .

518-
250 250 » » Sarde (Preferenza) . . . . .

.

500 500 » > Palermo, Marsala, Trapani la
e 2a Emissione . . . . . .

- -
.

500 500 > della Sicilia . . . . . . .

.

Arioni Banche e Societa diverse.

900 700Az.Bancad'Italia............... -- ..............735-
250250 >BaneodiRoma.............. -- ..............140-
500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............440-
500 500 > Soe. Alti forni fonderie ed accia-

ierleinTerni............ -- ..............341-
500 500 > Anglo-Rom.aperl'Illuminaz.di

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . .
- - 814 . . . . . . . . . . . .

---

500500 » » AcquaMarcia............. -- ..............1240-
250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- - 218 2181/2 219 . . . . . . . . .
--

500500 » » Immobiliare.............. --
.............. 15,.

150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali . . . . .
.

.
- -

. . . -
-

- .
.

.
. . . -

72 -
100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche.

. . . . . . .
-
-

. . . . . . - , . . . . . . .

--

300 300 > > Generaleperl'Illuminazione.
. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .

200-
125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus

. , , . . . . .
- - 223 222'/2 . . . . .

. . . . .
- -

250 250 » » delle Min. e Fond. Antimonio . . .
. . . .

-- -

. . .
. . . . . .

. . . . .

- -

500 500 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . .
. . . . 320 --

100 100 > > Metallurgica Italiana
. . . . . . . . . .

- - 120
. . . . . . . .

. . .

- -

250250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma........ -- ..............115-
An. Piemontese di Elettricità

. . . . . . .

- --
- - ·

· · · · · · · · · · ·
--

250 250 > > Risanamento di Napoli .
. . . . . . . . .

- -

. .
. .

. . . . . . . . . . 22 -
250 250 > > diCreditoed'industr.Edilizia.

. . . . . . .

---

· · - · · - . . . . . . . .
---

500 250 > > Industriale della Valnerina
.

. . . . . . .

- --

· · · · · · · ; . . . . . . .
- -

500500 > > «CreditoItaliano»........... -- ..............520-
Azioni Societa Assicurazioni.

100 100 Az.Fondiaria-Incendio.
. . . . . . . . . . . .

---
. . . . . . . . . . . . .

. 91-(1)250125 » -Vita.,............ --- ..............21l-(2)
40f ·- () ex L. 5,50.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PRE2

d ° A IN LIQUIDAZIONE
5 A IN CONTANTI • ·------··- nomin

e 2 CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 6/o Emiss. 1887-88-89. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . -

. . . 289 56

1 lug. 93 1000 1000 » » Tunisi Goletta 4 6/o (oro) . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
---.

1 gen. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . 460-

1apr.96500500 » Soc.Immobiliare...... ....... -- .......-......195--
> 250250 > > > 40|,.... ....... --- .............. 78---

> 500500 > > AcquaMarcia............ -- ..............515-
> 500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 » » FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
---

1 apr. 9ô 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 .
.

. . . . . . - - . . . . . . . . .
. . . . .

---

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . , , . .
--

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 °|e oro) . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 170-

500 500 » » Industriale della Valnerina . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . .
. ,
--

> 500500BuoniMeridionali5ja...... ....... -- ......... .... --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .
- - . . . .

--

Azioni di Banche e Societå in Liquidaz.

11ag.93300300Az.BaneaGenerale···-•••••-.··• -- .............. 54-

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina
. . . . . . .

.
. . . . . .

.

1 ott. 90 500 500 » » Industriale e Commerciale . . . . . . . .

- - . . .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . .
. . . - - . . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . .
- -

, , .

1 ott. 90 200 200 » » dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
- -

. . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
- -

. . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

SCONTo C A MB I Prezzi fatti Norainali

FIRENZE ÛENOVA MILANO NAPOLI ÎORINI

2 Francia. . . .
90 giorni . - - 103 45 - - - - -

Parigi . . . . Chèque .
- - 107 - 106 35 107 021/2 107 107 103 671/2 10705 10695 107 02 /

2 Londra .
. . .

90 giorni . - - 26 781/2 26 78 - - - -- - -

> .
. . . Cheque .

- - 26 91 - - 26 94 26 94 26 95 93 26 93

Vienna-Trieste .
90 giorni

.

- -
- - -- - -

- - - - ....

Germania . . . Chêque .

- - 132 - - - 132021|, 132 132 05 132 13220 13190 131 92

Risposta dei premi .
.
26 giugno Compensazione . . . 27 giugno

Prezzi di Compensazione 26 > Liquidazione . . . . 30 >
Sconto di Banca 50/, - Interessi sulle Anticipazioni 5 i

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1896

Rendita 5 ©|e . .
. .

93 70
detta 4 1|, of, . . . .

100 -

detta 4 0|, . . . .
. .

93 70

detta 3 6/4 . . . . .
.
M -

Prestito Rothschild . . .

- -

Obbl. Municipio di Roma 50/o
> detto (la Emissione) 4 °/o 462 -
> Cred. Fond. B. S. Spirito 322 -
> > > B. d'It. 4 6/o 492 -
> > > > 4 1/, °/, 499 -

Azioni Forr. Meridionali .
670 -

> > Mediterranee .
510 -

> Banca d'Italia . . 720 -

> Banco di Roma . .
140 -

> Istituto It. Cred. Fond. 440 -

> Soc. Alti Forni Fond.
» Acciajer. in Terni 293 -
> > Angl.-Rom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 810 -
> > Aequa Marcia .

1235 -
> > Condotte d'acqua 214 -

> > Immobiliare . .
15 -

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 70 -
> > Gener. Illuminaz. 200 -
> > An. Tramway-Om. 217 -
> > Navig. Gen. Ital. 315 -
> > Metallurgica Ital. 106 -
> > Piccola Borsa di

Roma
.

. . .
116 -

> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamento di

Napoli . . .
20 -

> > Credito Italiano. 525 -
> Fondiaria Incendio .

95 -

> > Vita . .
216 -

Obb. Fer. 30/o Em.1887-88-89 285 -
> Strade Ferr. del Tirreno 455 -
> Soc. Immobiliare . .

200 -
> > > 404. 70-

> Ferr. See. della Sard .
280 -

> Ferr. Napoli -Ottaiano
(5 6/o oro) . . . . 170 -

Azioni Bauea Generale . . 55 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contan

nelle varie Borse del Regno.
11 giugno 1896.

Consolidato 5 °/.. . . . . . . . . . . . L. 95 318

Consolidato 3 of, nominale . . . . . . . . » 55 63

La Commissione ßindacale

AUGUSTO PALLADINI.

LEONIERO ILOSELLINI.

ORESTE PUERI.

Visto: Il Deputato di Borsa: ERNESTO DELVITTO.

Direttore: Avv. GIOVANNI ŸIACENTINr. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: Truiso RAFFAELE.


